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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per mesi gli agrari hanno rifiu
tato di trattare con i braccianti. 

Le responsabilità davanti al 
Paese sono chiare. 
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Al di là del voto che ha dato 
la vittoria allo mozione della si
nistra e ai suoi uomini la respon
sabilità della direzione del partito, 
il Congrosso di Firenze ha testi
moniato la vitalità del Partito 
Socialista Italiano e lo sua unità 
.sui problemi fondamentali del 
movimento operaio e della vita 
politica nazionale. A Genova ave
va pesato sul congresso socialista 
un'atmosfera pesante di sconfitta, 
si erano manifestati da ogni parte 
sintorni di incertezza e di diso
rientamento ed erano stati semi
nati con un certo frutto, la demo
ralizzazione e lo spirito di ri
nuncia. 

Un'analisi pessimistica della si
tuazione del 18 aprile e un giu
dizio politico viziato da conside
razioni essenzialmente elettorali 
avevano consentito di prevalere a 
coloro, i quali, ponendosi < al cen
tro > e promettendo di dare un 
colpo al cerchio e uno alla botte. 
sembravano offrire agli scontenti 
e agli incerti la garanzia di difen
dere lo continuità del partito. La 
< destra >, puntando sui « patriot
tismo > di partito e facendo bale
nare il miraggio sentimentale di 
mftini/icazione che di socialista 
avrebbe avuto soltanto il nome, 
era riuscita a registrare una note
vole affermazione. 

E' passato un anno e il giudi
zio dei socialisti italiani è stato 
dato sulla base dell'esperienza 
delle grandi lotte sindacali e po
litiche; quest'anno esso ha avuto 
come criterio, non questa o quella 
considerazione di tattica elettora
le, ma lo schieramento delle forze 
popolari a difesa della pace e la 
resistenza democratica contro i 
tentativi di sopraffazione gover
nativa. Il problema dell'unità con 
i comunisti non è stato visto come 
una difficoltà in più al momento 
di comporre gli elenchi dei can
didati, ma come la necessità di 
saldare le forze operaie in un mo
mento diffìcile, per allargare lo 
schieramento popolare. L'impossi
bilità di una fusione con gli uo
mini di Saragat e del Comisco è 
apparsa come la conseguenza del
la dichiarata ostilità socialdemo
cratica alla politica di pace e di 
resistenza agli impegni militari. 

Era naturale quindi che preva
lessero coloro i quali avevano re
sistito tnì ogni smarrimento e 

. avevano difeso in modo conse
guente la politica che il partito 
nel suo insieme, in questo anno 
difficile, ha riconosciuto come la 
sola giusta. Ed era altrettanto 
naturale che la « destra > venisse 
quasi liquidata, dopo che la sua 
politica si era dimostrata impos
sibile per il Partito Socialista Ita
liano e fallimentare per i grup
petti che, fuori del partito, hanno 
sostenuto la tesi dell'c autonomi
smo >. Romita non poteva contare 
più né sui risentimenti né sulle 
illusioni: gli era ormai impossi
bile contestare l'azione leale dei 
comunisti da un lato e il naufra
gio socialdemocratico dall'altro. 

I centristi, i quali a Genova 
avevano attaccata aspramente la 
sinistra sulla tattica e le avevano 
rimproverato la sua intransigenza 
verso il Comisco e nella questione 
della riunificazione, non hanno 
saputo giustificare al Congresso 
la necessità di una politica di 
< centro », e prima ancora di es
sere battuti, hanno quasi mostra
to di cedere le armi dopo aver 
assolto la loro funzione in un mo
mento di transizione. 

Ma se importa preliminarmente 
ricordare che sui problemi politici 
essenziali nessuno abbia potuto 

- raccogliere i voti dei socialisti 
italiani dichiarando la propria 
opposizione alla politica di nnità 
e all'aperta condanna del Patto 
Atlantico, è altrettanto importan
te sottolineare l'atmosfera di fidu
cia e di combattività che hanno 
caratterizzato il Congresso di Fi
renze nei confronti dell'assemblea 
di Genova. L'accentuarsi delle 
lotte del lavoro e l'acutizzarsi dei 
contrasti politici ha dimostrato 
che il socialismo italiano non è il 
prodotto artificiale di combina
zioni diplomatiche e non può es
sere la riserva personale di nessun 
candidato ministro. 

Le elezioni sindacali, malgrado 
l'opera assidua di sabotaggio 
compiuta da questo o quel cripto-
saragattiano lasciato a covar no
va di cuculo fin dal congresso di 
palazzo Barberini, hanno detto 
della influenza dei socialisti par
ticolarmente presso alcune cate
gorie di lavoratori; le elezioni del 
Trentino e della Sardegna hanno 
smentito le profezie di ogni sorta 
di liquidatori. Il Partito Sociali
sta è vivo e ha trovato la forza 
di non lasciarsi intisichire o di-

. struggere; ma questa forza l'ha 
trovata naturalmente nella dire
zione inversa a quella che gli in
dicavano tanti interessati nemici, 
da De Gasperi a Saragat, dal 
Giornale d'Italia al Comisco. 

Si sono raesri per l'altra strada, 
qsc!!a dcìrartiìcinuuuìatuu e oc! 
Patto Atlantico, ì saragattianì e 
hanno perso credito e forze e di 
laniatì dai dissensi interni cercan 
di cambiare insegna per farsi an 
cora accettare dagli elettori; sa 
tale strada pare essersi avviato 
Romita e ne na avuto come com
penso un saccesso simile * quello 

LA CONFÈDA HA RIFIUTATO OGNI TRATTATIVA 
• \ 

I braccianti da oggi in sciopero 
in Valpailana e nella campagna romana 

,. 

La decisione della CiGJ.L. dopo il fallimento dell'ultimo tentativo 
di conciliazione -Anche la "confederazione,, d. e. aderisce allo sciopero 

DOPO LA SARDEGNA LA TOSCANA E LE PUGLIE 

Scacco elettorale governatî  
anche nella provincia di Agrigento 

11 "centrismo,, di De Gasperi smascherato: nelle amministrative di 
domenica la D.C. ha bloccalo quasi ovunque con l'estrema destra 

La CGIL comunica: 
« Le Segreterie della Conteder-

lerra e della Federbracc'ianlì, riu
nite ieri sera, hanno deciso all'u
nanimità che lo sciopero agricolo 
nella Val Padana abbia inizio da 
stamattina 18 maggio con le mo
dalità e le esenzioni stabilite dal 
convegno di Milano. 

Com'è noto, sabato scorso, mal
grado l'Intransigenza ostinata di
mostrata dai rappresentanti della 
Confldu, sulle note rivendicazioni 
dei braccianti italiani, le organiz
zazioni sindacali dei lavoratori ave
vano aderito all'invito del governo 
di rinviare di 48 ore l'inizio dello 
sciopero agricolo nella Val Pada
na, al fine di esperire un' ultimo 
tentativo di conciliazione. Aderen
do a tale invito, le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori hanno da
to una nuova prova del loro senso 
di responsabilità e della loro di-

LE RICHIESTE 
dei braccianti 

1 ) M i g l i o r i e f o n d i a r i e 
p e r l ' a s sorb imento d i m a 
n o d o p e r a e l ' incremento 
p r o d u t t i v o ; 

2 ) a u m e n t o d e g l i a s s e 
gni fami l iar i e d e l l e pre 
s t a z i o n i a s s i c u r a t i v e ; 

3 ) i m m e d i a t a e r o g a 
z i o n e de l suss id io d i di 
s o c c u p a z i o n e ; 

4 ) f i s saz ione de i mini 
m i s a l a r i a l i ; 

5 ) fer ie , 1 3 . m e n s i l i t à , 
f e s t iv i tà i n f r a s e t t i m a n a l i , 
orar io m a s s i m o d i 8 o r e ; 

6 ) d i s d e t t a a i sa lar ia t i 
so lo p e r g i u s t a c a u s a . 

sposizione a trovare una soluzione 
equa alla grave vertenza che po
tesse evitare lo sciopero nell'inte
resse del Paese. *-

Ma, nonostante i reiterati tentati
vi compiuti dall'on. La Pira, Sotto
segretario al Lavoro, per indurre i 
rappresentanti padronali a porai 
sul terreno delle trattative dirette 
e della reciproca comprensione, 
dirigenti della Confida hanno ri 
confermato il loro rifiuto categori
co ad ogni concessione e perfino ad 
ogni trattativa. 

In tali condizioni ai braccianti 

agricoli italiani non rimane che il 
ricorso allo adopero per far valere 
i propri diritti e difendere le pro
prie legittime rivendicazioni. 

I rappresentanti dei lavoratori 
denunciano all'opinione pubblica lo 
atteggiamento irragionevole dei 
grandi agrari italiani, sui qua
li esclusivamente ricade la respon
sabilità di questo sciopero ». 

Contemporaneamente ai brac
cianti e ai sala-iati della Valpada
na stendono in sciopero da stamani 
i braccianti, i salariati e ì pastori 
dell'Agro romano e di tutta la pro
vincia d] Roma. Lo sciopero andrà 
via via estendendosi ad altre re
gioni centro-meridionali. 

L'ultima giornata di colloqui che 
ha preceduto l'inizio dello sciopero 
è stata un febbrile susseguirsi di 
tentativi tendenti a costringere la 

Confida a rivedere il suo assurdo 
atteggiamento. Tutti i tentativi si 
sono infranti contro il « muro,. del
l'ostinazione e dell'incoscienza 
agraria. 

II primo incontro si è iniziato alle 
16 presso l'on. La Pira ed è durato 
appena un'ora. Il direttore genera
le della Confida, Zappi-Recordati, 
ha riferito che in mattinata si erano 
riuniti i presidenti delle Associazio
ni agrarie provinciali, i quali erano 
itati concordi nel rifiuto di trattare 
per un contratto nazionale braccian
tile. Pertanto Zappi-Recordati giu
dicava inutile proseguire le discus
sioni. Ogni insistenza è stata vana. 
Gli stessi rappresentanti democri
stiani non hanno potuto esimersi 
dall'associarsi alla protesta contro 
la testarda posizione dei padroni. 

Successivamente La Pira ha avu
to dei colloqui con De Gasperi e 
altri con le organizzazioni padronali: 
nella tarda serata i rappresentanti 
della C.G.I.L. e della L.C.G.I.L. sono 
stati nuovamente ricevuti dal sot
tosegretario al Lavoro, il quale ha 
comunicato il fallimento dei suoi 
tentativi. 

Le Segreterie della Confederter-
ra é delia Federbraccianti si sono 
immediatamente riunite in Corso 
d'Italia e hanno preso le decisioni 
più sopra riportate. 

Più tardi ai è appreso che anche 
la Confederazione democristiana ha, 
deciso di dare la propria adesione 
allo sciopero. 

Nel comunicato della «LCGIL» 
si precisa che l'astensione dal la
voro è estesa « a ogni servizio » 
(eccetto il governo del bestiame) 
e si afferma cjte l'« ingiustificato 
atteggiamento » degli agrari « non 
tiene certo conto della estrema de
licatezza della situazione del Paese». 

L'adesione democristiana veniva 
molto commentata ieri sera negli 
ambienti sindacali. Si tratta d'un 

fatto nuovo nella storia delle lotte 
degli ultimi mesi, e di un indubbio 
successo dell'azione poderosa e uni
taria condotta dai braccianti. 

Non appena apprese le decisioni 
di Roma, iì Comitato di coordina
mento della Federbraccianti per 
l'Alta. Italia ha annunciato l'inizio 
dello sciopero dei braccianti, sala
riati e mondine in tutta la Valle 
Padana. 

Le modalità sono quelle già sta
bilite. Lavoreranno soio i mungito
ri e gli addetti al governo del be
stiame. Ai mezzadri, ai coltivatori 
diretti piccoli proprietari e piccoli 
affittuari verrà assicurata la mano 
d'opera por qualsiasi lavoro. I com
partecipanti lavoreranno solo per i 
prodotti di compartecipazione e 
verrà appoggiata la lotta per le ri
vendicazioni particolari dei mezza
dri e dei piccoli coltivatori. 

Modena colpite dalla grandine sa
rà iniziata la lotta per il reinvesti
mento del terreno. 

La significativa parola d'ordine 
lanciata dalla Segreteria del Co
mitato Alta Italia è questa: « Dove 
c'è sciopero non si lavora ». 

Nelle zone di Rovigo, Ferrara e ai naia. 

Domani scioperano 
i metalmeccanici di Napoli 

NAPOLI. 17. - Tutti t metalmecca
nici di Napoli scenderanno giovedì 
In sciopero generale P«r reazione ai 
licenziamenti e alle riduzioni d'ora-
rio messe in atto alPex-Ansattlo di 
Pozzuoli e alla Navalmeccanica. 

Oggi a Pozzuoli è già «.tato attuato 
lo sciopero generale. 

Nuove minacce di licenziamento so
no intanto segnalate all'ex-stlurlncio 

Mentre negli ambienti politici per
durava ancora l'eco delle elezioni 
amministrative svoltesi domenica m 
alcuni importanti comuni della To
scana, del Lazio e delle Puglie, 
è giunta ieri notizia che anche nel
la cittadina di Favara, in provin
cia di Agrigento, la consultazione 
elettorale si è risolta in una nuo
va vittoria delle forze popolari. 

Il Blocco "del popolo ha conqui
stato il comune raccogliendo 5UC3 
voti, mentre democristiani, monar
chici, fascisti, saragattiani e libe
rali insieme hanno totalizzato 5150 
voti. 

Il 18 aprile lo stesso blocco rea
zionario aveva ottenuto 6425 voti 
contro i 3736 del Fronte popolare. 

Le elezioni di Pavana confermano 
il notevolissimo regresso delle for
ze democristiane e governative in 
tutta la Sicilia. E' bene ricordare 
che quindici giorni fa nelle elezio
ni amministrative di Caltavuturo 
la D.C. ha perso il 50 per cento 
dei voti raccolti il 18 aprile, pas
sando da 2039 voti a 1039, mentre 
le forze popolari conquietavano il 
Comune, raccogliendo 1272 voti. 

I risultati delle elezioni ammi
nistrative di domenica e le riper
cussioni che esse hanno avuto ne
gli ambienti di Montecitorio e del 
Viminale caratterizzano in modo 
estremamente interessante la situa
zione politica. 

I sessantamila elettori di dome
nica, esprimendo il loro voto men
tre in tutto il Paese è in corfo 
una lotta particolarmente aspra per 
la difesa dei diiitti costituzionali 
che si intreccia con la battaglia 
per la pace, hanno pienamente 
confermato la indicazione politica 
delle elezioni sarde: il monopolio 
politico della D.C. deve essere 
spezzato se si vuole imprimere un 
nuovo corso alla vita nazionale. 

S i l e n z i o r i v e l a t o r e 
L'evidenza e la forza di questa 

manifestazione della volontà popo
lare è tale che ì giornali governa
tivi non pubblicato nemmeno le 
cifre dei risultati elettorali di do
menica per evitare di fare il con
fronto con quelli del 18 aprile. 

D'altra parte il rilievo che ad essi 
ha dato l'Unità costituisce il miglior 

NUOVE VITTIME DI UNA POLÌTICA DI SCISSIONE E REPRESSIONE 

Una contadina uccisa a Molinello 
dalla polizia paladina dei crumiri 
Numerosi lavoratori feriti - Sciopero generale in tutta la provincia di Bologna 
Un comunicato delia Segreteria della CGIL sulle responsabilità degli scissionisti 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 17. — Maria Margot

ti, ima bracciante di 34 anni, madre 
di due bimbe, vedova di guerra, è 
stata uccisa oggi a Molinello da un 
carabiniere che, freddamente, le ha 
scaricato addosso il mitra. Trenta 
persone sono rimaste colpite nelle 
cariche della polizia. Tre dt esse 
versano in gravi condizioni. 

1 luttuosi fatti di oggi sono la con
seguenza estrema di una situazione 
che è andata lentamente evolvendo
si negli ultimi tempi. I * sindacali
sti „ saragattianì di Molinello sabo
tano in modo aperto le misure di 
agitazione ^adottate dalla Confeder-
terra Nazionale come preparazione 
allo sciopero generale, e inviano net-
lf tenute degli agrari squadre di 
crumiri a falciare il fieno. L'orga
nizzazione del crumiraggio al ser~ 
vizio degli agrari è reità dal diri
gente saragattiano Martoni, prota
gonista principale della antistatuta-

Entro oggi l'Assemblea generale dell'ONU 
concluderà il dibattito sulle ex colonie 

1 primi delegati intervenuti si sono espressi €&ntro il "compromesso,, 
Nuove manifestazioni per Vindipendenza in tutta la Tripolìtania 

NEW YORK. 17 — L'assemblea 
generale delI'ONU si è riunita oggi 
a Flushing Meadow (New York), 
per il dibattito finale sulla futura 
sorte delle colonie italiane. Alla 
fine della seduta odierna, però, 
nessuna decisione è stata presa e 
la votazione e 6tata rinviata a do
mani. -

L'assemblea generale deve deci
dere sulla risoluzione approvata 
dalla commissione politica, la qua
le ha accettato praticamente i ter 
mini del cosiddetto compromesso 
Bevin-Sforza raggiunto a Londra 
dieci giorni or sono. Inoltre sono 
state ripresentate all'Assemblea le 

che era toccato a suo tempo a 
Ivan Matteo Lombardo. 

Coloro i quali hanno imprecato 
contro il patto di unità che lega 
i lavoratori, hanno dimostrato 
ormai di essere legati alle forze 
clericali e reazionarie, avallando 
ogni sopruso dell'esecutivo e le 
più scandalose violazioni della 
legge. Saragat, il quale ha perso 
oltre il 25 per cento dei snoi voti 
in Sardegna, non migliorerà certo 
le sorti del suo partito ospitan 
dovi qualche candidato in più per 
le prossime elezioni. Le lusinghe. 
gli inviti a nnove scissioni come 
il fallimento delle antiche non 
possono avere che il risultato di 
convincere i socialisti onesti della 
necessità di mantenere saldo il 
loro partito. 

Il giorno che segui il 18 di apri
le, nel piano ambizioso dei cle
ricali di trarre ogni profitto pos
sibile dalla riuscita truffa eletto
rale c'erano il monopolio delle 
posizioni economiche voluto da 
Sceiba e la conquista dei sinda
cati pictuiii/^dia da Tatiani. E 
c'era, segnata da Saragat per con
to di De Gasperi. la liquidazione 
dd Partito Socialista e l'isola
mento dei comunisti: an anno di 
lavoro e il congresso di Firenze 
nan fatto crollare anche questa 
illusione dei governativi. 

GIANCARLO FAJETTA 

proposte irakena, sovietica e egi
ziana. 

Il dibattito è stato aperto dal de
legato polacco Jan Drohojovski, il 
quale ha definito il compromesso 
italo-inglese • una pugnalata alla 
schiena dell'ONU >. Il delegato po
lacco ha lamentato che con l'ac
cordo Bevin-Sforza si sia tornati 
a quella politica di forza che la 
Lega delle Nazioni prima, e le Na
zioni Unite poi, hanno sempre con
dannato. L'oratore ha sottolineato 
che i negoziati di Londra, svoltisi 
al di fuori dell'ONU, costituiscono 
un flagrante caso di violazione de
gli obblighi assunti in base al trat
tato di pace italiano 

Il rappresentante filippino, gene
rale Carlos Romulo, si è anche 
egli schierato contro 11 • compro
messo » italo-inglese e contro Ja ri
soluzione della commissione politi
ca. 

Il delegato del Pakistan, Zafrul-
iah Khan, ha fatto presente dal suo 
canto che la decisione della com
missione politica « dà prova di una 
noncuranza quasi cinica e di una 
completa sopraffazione dei desideri 
dei popoli interessati ». Egli ha 
proposto la costituzione di una 
commissione di sette nazioni col 
compito di studiare esaurientemen
te il problema delle colonie italia 
ne e di proporre un piano compie 
to di soluzione del problema stesso 
alla sessione autunnale dell'ONU. 

Il delegato sovietico Malik ha 
affermato che l'accordo Bevin-Sfor
za lascia una « scappatoia > per 
evitare la concessione deH'indipen 
denza alla Libia, aggiungendo che 
l'Inghilterra «sta tentando di pre
cludere il sorgere di una Libia in 
dipendente tra dieci anni cosi come 
sta tentando di impedire che tale 
indipendenza sia riconosciuta oggi 
Si tratta soltanto di una promessa 
sulla carta. La proposta non garan
tisce runifics*ion« O>UB Lib's. Mcn 
è altro che un tentativo dt spartire 
le colonie in conformità degli ap
petiti imperialisti degli Stati Uniti 
e dell'Inghilterra*. 

La Cina è restata fedele alla sua 
proposta iniziale dell'amministra
zione fiduciaria diretta delle N«-

Izionl Unite ed ha annunciato che 
sì asterrà da tutte le votazioni. 

Il delegato americano Warren 

Austin ha invece affermato che il 
« compromesso » Bevin-Sforza sa
rebbe il sistema praticamente più 
attuabile 

L'imperatore dell'Etiopia, Haile 
Selassie ha inviato all'Assemblea 
Generale il seguente telegramma: 

«L'unica forma di indipendenza 
per l'Eritrea è la riunione all'Etio
pia. Nel chiedere la restituzione 
dell'Eritrea, l'Etiopia non cerca di 
annettersi popolazioni e territori 
che non le appartengono più di 
quanto abbia fatto la Francia quan
do dopo la prima guerra mondiale 
chiese la restituzione dell'Alsazia-
Lorena, e la Grecia quando chiese 
la restituzione del Dodecaneso. Noi 
preghiamo Iddio che la decisione 
che state per prendere in questo 
momento storico per l'Etiopia sia 
una decisione giusta ... 

Manifestazioni in Tripolìtania 
contro il «compromesso» 

TRIPOLI. 17 — Dal v»n centri 
della Tripolìtania giunge oggi noti-
zi* che nella giornata di 'eri si sono 
svolte nuove dimostrazioni arate con
tro 11 «compromesso» Bevin-Sforza, 
Le dimostrazioni si sono svolte ad 
Azlzta. Jefrem. Glado, Sukel «1 
Ciurma. Zanzur. Casteibenlto Z'.tten 
* Misurata. La polizia riferisce che 
negli ultimi cinque giorni sono ri
mante ferite, in seguito * dlmo&tra 
zionl. quarantun persone 

ria ~ scissione „ della C.d.L. di Mo
linello. 

Martoni ricattava i braccianti: * Q 
vi iscrivete al sindacato scistian>sta 
o non troverete più lavoro *. Gli 
agrari chiamavano i crumiri sui loro 
campi, poi spingevano i braccianti 
alla protesta e chiamavano la po
lizia. E la polizia uccorreva imme
diatamente Ieri, dopo le nuove ca
riche durante le quali le jeeps si 
erano scagliate contro i braccianti, 
travolgendoli e «tritolando loro le 
biciclette, il capitano dei carabinie
ri Lugli aveva minacciato il peg-
gio: , Oggi à andata cosi, la prossi
ma volta farò ancora di p iù- . Q'ie-
sfa - prossima volta *. c'è stata: una 
donna è stata uccisa. 

La f u l m i n e a t r a g e d i a 

Ecco i fatti: un'autocolonna di ca
rabinieri che perlustrava le frazio
ni di Marmorta scorgRva di lontano 
un gruppo di nomini e donne che, 
già caricata dalla polizia con calci 
di moschetti sulla schiena, si av
viava a Filo d'Argento in provincia 
di Ferrara. All'urlo delle sirene il 
gruppo si disperdeva per l campi. 
Soltanto sei persone si attardavano 
sul bordo della strada. In pochi se
condi la staffetta motociclista della 
colonna pbtnpeva alla loro altezza. 

Due0*4bnoni oculari, Maurino 
Tirapianl e Guido Cantelli ci hanno 
raccontato il fulmineo svolgersi 
della tragedia: il carabiniere scen
deva dalla sua motocicletta e st ri
volgeva ai sei: - Ah. voi non ve ne 
volete andare!? ~. Poi impugnava il 
suo mitra lasciandone partire ur.a 
raffica. Rimontato sulta motocicletta 
si allontanava a tutta velocità. 

I sei si erano gettati a terra. Cin
que soltanto si sono rialzati. Ma 
una donna no: era Maria Margotti, 
morta. Due ferite erano sul suo 
corpo prodotte dalla stessa pallot
tola, entrata sotto la mammella e 
uscita dalla schiena. 

S c i o p e r o a B o l o g n a 

Ben presto sopraggiunse il resto 
dell'autocolonna. Il capitano Lugli 
scendeva dalla sua jeep e comin
ciava ad inveire contro il gruppo 
del braccianti che fi era stretto ai-
torno alla morto. Egli cercava ài 
riversare su di loro le responsab'-
htd del fatto; ma tutti erano pre
senti e lo stesso capitano compren
deva l'assurdità del suo atteggia
mento. In silenzio raccoglieva il ca
davere, lo caricava su un camion 
e Io faceva trasportare all'ospedale 
d; Molinello, 

Davanti a quell'ospedale questa 
sera tutto il popolo sì è ricercato 
per dare il suo ultimo saluto a Ma
ria Margotti. La notizia del barbaro 
omicidio si era immediatamente 
sparsa nel Comune. Verso le due 
del pomeriggio in tutta la provincia 
di Bologna correva il racconto dei 
luttuosi avvenimenti. Gli operai di 
tutte le fabbriche hanno abbando
nato il laverò e ri sono assembrati 
davanti alla Camera del Lavoro ed 
alla Prefettura. 

Il Consiglio delle Leghe di Bolo
gna riunitosi d'urgenza ha deciso 

lo sciopero generale in tutta la prò-,plorato « che la faziosità di taluni 
. . ; - . - . _ J„II- e j ; J - —: **l . ri . . » . . - . . 4 1 ~.~1Z4l~: -Jy.1 nc«F . . 1 . 1 . . . . lància dalle 5 di domani mattina Zi
no alla 12, L'UDl provinciale e la 
Associazione delle Vedove capo fa
miglia hanno invitato tutte le don
ne ad assistere le due orfane del
l'uccisa. La popolazione intera ha 
risposto all'appello. Soltanto il Sin
daco saragattiano di Molinella ha 
voluto compiere un indegno gesto, 
associando le proprie responsabili
tà a quelle dello scissionista Mar-
toni: egli si è rifiutato di esporre 
la bandiera abbrunata alla Sede 
Comunale, come avevano fatto tut
te le associazioni del paese. 

Anche a Ferrara avrà luogo una 
sospensone generale del lavoro. 

Giunge intanto iiotcia da Roma 
che i gravi fatti di oggi a Molinella 
sano stati esaminati in una riunio
ne comune tra le Segreterie della 
CGIL, della Confedertcrra e della 
Federbraccianti Esse hanno inviato 
~ un commosso saluto alle «illune 
in nome di tutti i lavoratori ita
liani ,. 

Le Segreterie riunite hanno dc-

tsponenti politici del PSL[ abbia 
fomentato contrasti ed urti violenti 
tra i lavoratori, giungendo al punto 
dt portare alcuni dirigenti sindaca
li locali a prendere decisioni anti
statutarie ed antidemocratiche con
tro la CGIL e a. rendersi organizza
tori di crumiraggio contro gli inte
ressi /ondamenlali dell'intera mas
sa lavoratrice, cercando di utilizza
re il collocamento come «frumento 
di parte contro gli altri lavoratori ». 

La Segreteria della CGIL, d'ac
cordo con quelle della Federbrac
cianti e della Confedertcrra ha de
ciso di promuovere opportuni in
contri tra gli esponenti delle varie 
correnti allo scopo di tentare una 
soluzione democratica più soddisfa
cente dei contrasti sorti nella Ca
mera del Lavoro di Molinello. 

Si aggiunge anche che il compa
gno onorevole Cucchi ha presenta
to oggi alla Camera dei Deputati 
una interpellanza sull'uccisione di 
, Maria Margotti. 

ANTONIO NATOLI 

IN VISTA DELLA CONFERENZA DI PARIGI 

Connaily chiede di rinviare 
la ratifica del patto Atlantico 
Riserve di Vandenberg sulla portata del patto 

WASHINGTON, 17 — Tom Con- ti e tutti per uno - che è alla base 

commento al discorso pronuncia to 
domenica all'Adriano dal Presidenti 
del Consiglio. Secondo quanto \ o-
niva ammesso ne^li stessi ambien
ti del Viminale il discorso il: De 
Gasperi doveva costituire una ri
sposta, sul piano propajuuKi'^'. KM. 
a coloro clic considerano ni cr^. 
lo schieramento del 18 oprile. 

Tutta l'abilità di De Gasperi e 
consistita nel « denuncaie la ]>o-
teiuiaìc gravità della manovra ICM-
tata dalla sinistra e dalla destra: 
incidere sulla forza del centio rn" 
travolgere hi democrazia » (Pomi-
Io); ovvero nel •< riaffermari* 1 *': .-
genza centrista della DO., più che 
nelle schieramento oolitico, nella 
vita politica italiana" (Quolid'ii»»). 

In sostanza il Cancelliere, non 
potendo chiudere gli occhi di fron
te alle elezioni sarde, ha cri-rato 
di servirsene ponendo a certi stra
ti dell'opinione pubblici, ancora in
fluenzati dall'anticomunismo, l'al
ternativa: o continuare a dare i 
voti alla D. C. o ritornare al fa
scismo e alla monarchia. 

Falso « centr ismo » 
L'artificiositft di questa alterna

tiva e la fal.Mta del « centi .-mo 
di De Gasperi sono dimostrati ùal 
fatto che domenica, in quasi tutti 
i comuni in cui si è votato, la 1)C 
si è presentata alleata con : mo
narchici e 1 fascisti, oltre che con 
i soliti saraRatti-ani. rcoubblicnii' e 
liberali. Le vaste masse di clero-
ri che hanno ritirato il loro appog
gio alla D.C. non hanno quindi 
>• inciso sulla forza del centro per 
travolgere la democrazia ••, ma. 
orientandosi sempre più decixi-
mente verso le forze dell'Oppo.-.-
zione, hanno manifestato la loio vo
lontà democratica e la loro sfidu
cia verso chi è tutt'uno con i pcy-
giorni arnesi della reazione. 

Alla luce di questa situazione ili 
larvata crisi del monopolio poi.li
eo democristiano, anche gli -avve
nimenti in campo socialista acqui
stano un rilievo particola:e. M< n-
tre oggi si riunisce la nuova d 'u -
zione socialista per eles'^cre il com
pagno Pietro Nonni secretar o del 
Partito. La prospettiva di una pros
sima uscita di Romita dal PS1 ha 
riaperto il problema della collabo
razione goveiiiativa del VSL.1 

Un v e r o p a s t i c c i o 
Il proseguimento dell'attuale po

litica dei piselli come di.-cipl.nata 
forza di copertura del redime cle
ricale è legato infatti alla \.tUu d 
della corrente di destra al prò".-
mo congresso del partito e al ritor
no di Saragat alla testa del'a <.«.-
rezione. La sinistra e la mat!g.orau-
za del centro, che prevedono ci, r.-
manere in minoranza in un con
gresso ordinario, manovrano inve
ce per trasformare il prossimo con
gresso in un congresso d : un fun
zione con il gruppo di Romita f 
quello dell'Unione dei sociali"'... In 
tal modo Zagan e Mondolfo IMI - -
rebbero a realizzare uno -.po-'.,-
mcnto di forze a loro favore, l . i 
polemica è accesissima perchè la 
sinistra del PSLI e il gruppo di Si-
Ione si fanno forti del mc<:v:i"",o 
del Comisco e parlano addir.'.Mia 
di seppellire il PSLI per dar \ la 
ad un nuovo partito socialista tuni
cato. E' facile immaginale lo «-con
forto e l'irritazione che tutto que
sto pasticcio — veramente de-'io 
delle migliori tradizioni ìT>c.a!''e-
mocratiche — ha suscitato :n "De 
Gasperi e nella democrazia cri
stiana, 

17 dito nell'occhio 
Recidiva 

Qualch* fliovTj© fa abbiamo fatto 
la seguente proposta alla Voce R*-
ouhhl Ioana 

' H Timer: hi jcrittc; t Vera 
mente alcuni Stati dell'America 
Latina si sono mostrati tn que 
sta faccenda più Italiani dejru 
Italiani e certo più InirattahtP 
del Conte Sforza ». 

InviUamo la Voce « pubtttca 
re ralla «ve colonne questa tram 
testuale, citandone la tonta. S* 
lo crede, la Voce potrà com
mentare questa troM «pteoondo 
la ragioni per cui U ratea* t«-
gtusta. 

Non ci risulta che, a tutt'oggt, la 
Vove abbia risposto. Cora succede? 
Ha paura dt contraddire a Times? 

Sforza • la co lonia 
e Un paese può errare, può fallire 

>n politica interna, in politica eco
nomica: i rimedi, i cambi di rotta 
restano tempre nella site mani (71) 
Som coti in politica estera; là gti tr 
rori si pagano sempre ». (Carlo Sfor
za: L'Italia dal 1914 al 1944. DM»-
na ZM). 

TI conte cuoi pacare? fi -onto n«r 
a conte f 

.ASMODEO 

nally, Presidente della Commissio
ne senatoriale degli affari esteri, 
che sta esaminando il testo del Pat
to Atlantico, ha dichiarato oggi di 
ritenere opportuno un rinvio a 
data ulteriore della ratifica del 
Patto, • perchè il popolo abbia il 
tempo di permearsene ». 

Connaily si è intrattenuto oggi 
con il leader del Senato. Scott Lu-
cas, al quale ha chiesto se non sa
rebbe possibile di intraprendere 
l'esame della legge operaia prima 
di quello della ratifica del Patto. 
Scott Lucas non ha ancora dato 
alcuna risposta a tale richiesta. 

Quanto al programma di aiuti 
militari, il sen. Connaily ha dichia
rato che sarebbe bene • lasciarlo 
cuocere a fuoco lento • in attesa d: 
avere i primi risultati della Con
ferenza dei Ministri degli Esteri. 
Lucas s: trova peraltro d'accordo 
con Connaily sul fatto che non vi 
è alcuna ragione di affrettare l'ado
zione della legge sugli aiuti mili
tari. 

Le richieste di Connaily sono un 
primo risultato delle animate di
scussioni svoltesi in seno alla Com
missione degli Esteri del Senato 
nel corso delle quali è emerso, no
nostante gli sforzi della propagan
da ufficiale americana. Timpopola-
rità del Patto e la diffusa e forte 
preoccupazione dell'opinione pub
blica americana dinanzi alle con
seguenze di esso. 

In questo quadro rientrano cer
te riserve formulate dal leader dei 
repubblicani al Senato, senatore 
Arthur Vandenberg, il quale ha di
chiarato oggi che il Senato deve 
chiarire nel modo più cristallino 
che il Patto atlantico non contem 
pia che gli Stati Uniti Interven
gano negli affari interni delle al
tre nazioni oartecinant» al'a s!,,>:»n-
za atlantica. In particolare, il sena
tore ha affermato che il Congres
so e prima ancora la Commissio
ne senatoriale per gli affari esteri 
devono esplicitamente precisare: 

1) Che n Patto atlantico non 
nrevede l'impiego delle armi for 
nite dall'America all'Europa occi 
dentale, in operazioni di guerra co 
loniale. 

2) Che la formula «uno per tut-

del Patto non deve essere intesa 
nel senso che gli Stati Uniti si im
pegnano a sostenere governi stra
nieri contro il volere della maggio
ranza dei popoli 

I risultati finali 
delle elezioni bulgare 
SOFIA. 17. — Sono stati oggi 

pubblicati i seguenti risultati, uf
ficiali e definitivi, delle elezioni 
municipali per tutta la Bulgaria: 

Elettori iscritti: 4.7&4.861; nume
ro dei votanti: 4.C28.367. pari al 
96.75 per cento degli iscritti; voti 
per le liste del • Fronte Patriotti
co v 4.258.3.-S2, pari al 92.01 per 
cento di tutti i voti. 

DICHIARAZIONI DI RONCHI 

La tessera del pane 
non sarà abolita 

li prof. Ronchi. Alto Commissario 
cicIl'Alimentazionc, ha dichiarato i°n 
mattina alla stampa dopo un co'.io-
quio con De Ga>perl che la tt---'ra 
del pane e del generi da minestra r-or-
sarà ancora abolita, malgrado le elio
ne pro5j>ettlv-e del raccol'o. 

Ronchi si è soffermato sulla situa
zione delle campagne dopo le ul'.rrc 
piogge dichiarando che es-c w > 
riuscite a migliorare le pro-:>ettlve d«*' 
raccolto cerealicolo e delle olive che 
in un primo tempo =emr;ravano com
promessi dalla siccità. Si provette un 
raccolto granarlo di cjrra 65 mi'loii 
di quintali I foraggi invece sono V.i-
tl certamente tiannrgai&tt dalla ce
cità 

ATTENZIONE, "AMICI»! 

Perchè Empoli non ha ceduto 
Nel gennaio scorso gli camici» di Empoli diffondevano la 

domenica 2.000 copie de e l'Unità ». Nel febbraio cominciarono 
a diffondere 3.000. Oggi, ne diffondono 6.000. 

Quello che è avvenuto ad Empoli non è avvenuto in città 
più grandi ed importanti: non è avvenuto a Napoli, non è a w e 
nuto a Pescara, a Taranto, a Perugia. 

PERCHE'? COSA HA FATTO EMPOLI CHE NON AB 
BIANO FATTO GLI ALTRI? 

Ad Empoli l'organizzazione degli «amici» è una organiz 
razione sul serio. 

Ad Empoli, una cellula per domenica fornisce, « a turno » 
trenta compagni che effettuano lo strillonaggio, 

Ad Empoli gli « amici » sono guidali da un Comitato Diretti
vo composto di compagni specialisti nella diffusione, I quali « a 
terno », *»I a^àumuiiu la i-eauui»»Ml>Ì!!là di una domenica di stri! 
lonaggio. 

Ad Empoli, ogni sabato sera, i diffusori a turno si riuniscono 
e studiano « con grande, attenzione » il programma della dome 
nfea. esaminando 1 luoghi, strada per strada, addirittura casa 
per casa. 

Questo ha fatto Empoli. Per questo gli «amici» empolri
hanno «triplicato» la diffusione de «l'Unità» e hanno ma-"-
nuto stabile e valido l'alto risultato raggiunto. 

FORZA, AMICI, SULL'ESEMPIO DI EMPOLI! 
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Al BRACCIANTI 
IN SCIOPERO Cronaca di Roma LA SOLIDARIETÀ' 

DEI I CITTADINI 

LE TROVATE 
DEL SINDACO 

Ai primi del novembre del de-
i or so a i i n o ' i consiglieri comunali 
Mei rìsa Ctnctari Rodano ed Aldo 
•Vaioli — compulsato il regolamento 
mierno del Consìglio Comunale di 
Moina — presentavano una Inter-
rotfaitane per conoiccre che cosa la 
G i u n t a intendesse fare per lenire la 
s a n a z i o n e oruue d e i d i s o c c u p a t i d u -
i.'into la s t a g i o n e i n v e r n a l e c h e era 
orma', atte porte . E specificamente 
t htedevano che il Sindaco, accom-
pagmindost ad u n a C o m m i s s i o n e 
t o n s i l l a r e , chiedesse al Governo la 
s o m m a di c i n q u e mi l iard i , d a d e 
t r a i l e dai / o n d o stanziato sul rica-
i a to detta vendita delle m e r c i EHPt 
mule d e s t i n a r l a a lavori p u b b l i c i 
inverna l i . 

Ccritcrnporarienmente i consiglieri 
Ha ri-a Cinc iar i « o d a n o V i n c e n z o 

Lanii 'ctrvlta, Ezio Zerenghi e Clau
dio Cianca presentavano una mo-
-. o i ie urrjctt'issirna con In q u a l e . in 

/relazione al p r o b l e m a de l ia d i s o c -
r uoazionc c h e si a c u t i z z a sopra tu t to 
nel la s t o r i o n e Inverna le , chederano . -
-i I t he la G i u n t a C o m u n a l e p r o v -
rcrirsse a l la istituzione nel per iodo 
ì . i v r i n a l e di opere a carattere as-
^ Mentiate a favore delle categorie 
ptu disagiate della nostra città 
i incn.se, dopo s c u o l a as i l i , refetto
ri eie.)- b) che la Giunta facesse 
oiicrniche p r e s s i o n i sul Governo per 
ottenere H finanziamento di un pia-
ito assistenziale di emergenza da 
realizzare nella città « d u r a n t e lo 
i n ' m l n e n t p I n v e r n o » . 

Svila seduta consiliare di l u n e d i 
xrorso i[ .Sindaco RebeccMnt , s o d -
ri"5fafto e sorridente, ha dichiarato 
nqlt interroganti ed ai p r e s e n t a t o r i 
della mozione che, essendo ormai 
n a s i a t o l ' in t erno e d atnf ic inandot i 
arili l'estate, era del tutto superfluo 
ocruvarsi di questioni superate ed 
adsorbite. 

Insieme alle i n t e r o g a z i o n i «d a l i* 
morioti! sull'assistenza e su l la d l -
> o c c u p a z i o n e invernale hanno s u b i t o 
'a s tessa sorte, e per il medesimo 
mo'ivo, altre cinquanta tra Inter
ior-azioni e i n t e r p e l l a n z e 

il metodo del candido Sindaco di 
Roma o n d e a n n u l l a r e u n a de l l e pr*-
ronnUve p'ù importanti del Corni-
olio Comunale è i n d u b b i a m e n t e co 
modo specie q u a n d o si vogliono 
evitare i fastidi di una discussione 
consiliare su argomenti spiacevoli 
ncr la maggioranza. Ma è da rtpro-
i ire. perchè illegittimo nella so
stanza e scortese nella forma. I 
p r e c e d e n t i d e l l a q u e s t i o n e s o n o poi 
t'ili da far ritenere che la maggio-
t n n m c h e s i e d e sui b a n c h i del Cam-
pidonlio voglia d e l i b e r a t a m e n t e sof
focare la voce d e l l a minoranza. 

Infatti, fin dal 20 novembre del 
/.0I# lo scrivente, a n o m e del G r u p 
po consiliare del Blocco del Popolo, 
ebbe ad inviare al Sindaco u n a let
tera contenente la espressa richiesta 
di immediata discussione delta in-
tcrrormzionc e della mozione sui la-
i ori pubblici e sulla assistenza nel 
nor lodo Inverna le . La medesima ri-
i ìitcsta ripeteva nella seduta consf-
•uirc del 27 n o v e m b r e 1948 ed il 
Sindaco nel rispondere, dava — c o 
ni'' s e m p r e — tranrrui l l i ; iant£ a s s i -
n i r a - t o n i . Con altra lettera dell'8 
dicembre 1348. l o s c r i v e n t e d i c h i a 
r i l a ancora al Sindaco che a l c u n i 
particolari problemi, o g g e t t o d i mo-
z'oni urgenti presentate dai consi-
'l'ieri del Blocco del Popolo, dove-
i ano essere affrontati tenta Induci. 

Son ostante tali esplicite, tassatt-
i e r i ch i e s t e il Sindaco h a lasciato 
narsare l' inverno e parte delta 
nrimancra senza mai metterle in 
discussione. nonostante il Con-
. "il''o Comunale a b b i a tenuto mol-
'•\-<mc sedute, deve perciò con
cluderai c h e Io decapf tar fone o l la 
q u a ' e f i n a . R e b e e e n i n f ha condan-
•ia'o perchè ormai o l t r e p a s s a t e dal 
ir nino, le interrogazioni e le mozio
ni della minoranza sui p r o b l e m i c h e 
•maggiormente interessano le classi 
"'u povere della città, faccia parte 
di un disegno preordinato. 

Dittatura violenta in regime fa
sciti; dittatura alla vasellina in re
ni me democristiano. Dittatura del 
capitaliste una e l'altra, se pure 
diversamente colorate: metodo vte-
< hto a! q u a l e eternamente ricorre 
'n hornhesia per conservare i suoi 
piivdcgi di classe! 

L U I G I G I G L I O T T I 

LO HA DECISO IERI LA GIUNTA 

La staoione balneare al Lido 
verrà aperta il primo giugno 

1 propriptari degli stabilimenti chiedono tli 

aumentare le tariffe - Riunione in Prefettura 

Ieri sera ne l la c o n s u e t a r iun ione hanno infatti tenuto duro e Uno a questo 

Villa Tor ionia 
posta in vendita? 

Sta c i r c o l a n d o i n s i s t e n t e m e n t e in 
q u e s t i g i o r n i la n o t i z i a d e l l a v e n d i t a 
«il Villa T o r ì o n i a , e x d i m o r a d i M u s 
so l in i . ad u n g r u p p o d i industr ia l i 
c h e n o s m a n t e l l e r e b b e i l p a r c o p e r 
cos tru irv i u n l u s s u o s o q u a r t i e r e da 
des t inars i a l p e r s o n a l e d e l l e a m b a s c i a 
te . A n a l o g a s o r t e s u b i r e b b e l 'altra 
Vi l la T o r ì o n i a In v i a Sa lar ia 

V o g l i a m o s p e r a r e c h e i l S i n d a c o i l 
i n t e r e s s i p e r c h è g l i a r t i s t i c i edif ie l 
n o n V e n g a n o c e d u t i a s p e c u l a t o r i . 

de l la Giunta è s ta to e s p r e s s o parere 
f a v o r e v o l e al la aper tura del la s tag io 
n e b a l n e a r e al L ido per il 1° g i u g n o 
e c i o è c o n q u i n d i c i g i o r n i d i ant ic ipo 
sul:» s t a g i o n e de l l ' anno passa to . 

La r a g i o n e di q u e l l a a n t i c i p a z i o n e 
è da ricercarsi n e l l e pres s ion i a v a n 
zate dal propr ie tar i per u n a u m e n t o 
di tariffe balnear i a l le qual i 11 Co
m u n e ha i n t e n z i o n e di o p p o r s i . 

Su l la q u e s t i o n e ier i sera a! è t e n u t o 
!n Pre fe t tura una r i u n i o n e alla qua le 
h a n n o par tec ipa to 11 P r e f e t t o , il Que
s tore , l 'assessore A m m i r a g l i o Monlco 
e i rappresentant i de l p a d r o n i deg l i 
s t a b i l i m e n t i . 

Ne'.la r iun ione , c h e è s tata l u n g a e 
laboriosa , non fi è r a g g i u n t o ancora 
un a c c o r d o de f in i t ivo , m a si sono s u 
p e r a t e m o l t e difficoltà f rappos te dai 
p a d r o n i deg l i s t a b i l i m e n t i d e l L i d o . 
I n i z i a l m e n t e q u e . t i Ieri a v e v a n o in 
fatti m i n a c c i a t o una .serrata, (In CASO 
di m a n c a t o a u m e n t o de l l e tai i f fe) g iu 
s t i f icando le loro r i c h i e s t e c o n le e n o r 
mi s p e s e a cu) e r a n o stati s o t t o c o s t i 
tra « a l t r o d a l l ' I s p e t t o r a t o de l G e n i o 
M i l i t a r e , c h e a v e v a l o r o i m p o s t o lo 
s m i n a m e n t o de l la s p i a g g i a m e d i a n t e 
u n o s m i n a t o r e o g n i 100 m e t r i . 

Ta s e d e d i a c c o i d o A s ta to p e r ò d e 
c i so c h e l 'opera d! s m i n a m e n t o v e n g a 
da ora in poi e f f e t tuata da u n n u c l e o 
c o m u n e di s m i n a t o r i , e c h e 11 C o m u n e 
c o n s e n t a — c o m e s u c c e s s i v a m e n t e ha 
di spos to la G i u n t a — la ant ic ipata 
aper tura degl i s t a b i l i m e n t i , p u r c h é 1 
propr ie tar i rinu-nzlno a«l i a u m e n t i di 
tariffe . 

L 'asses sore Monlco Ino l tre ria pro
p o s t o il d e c l a s s a m e n t o di a l c u n i s ta
b i l iment i , u n n u o v o c o n t r o l l o m e d i c o 
san i tar io agl i i m p i a n t i e la r iduz ione 
del prezzo de i b ig l i e t t i d ' Ingresso . 

U n a n u o v a r i u n i o n e avrà l u o g o o g g i 
per def inire tu t t e ì« ques t ion i Insolute . 

Ne'.la s eduta di Ieri la G i u n t a . Inol
tre , ha d e c i s o d i e f fe t tuare u n finan
z i a m e n t o per l ' acqu i s to di i l n u o v e 
v e t t u r e per l ' A . T . A . C . 

O L I AMICI D E « L ' U N I T A ' » 

I giovani battuti 
dagl i " anziani „ 

Fino a sabato scorto i guwani aoeoana 
prometto di fare con grandiose nello 
strillonaggio de l'Unità, giungendo fino 
al punin di sfidare la Federinone Ro
mana del P.C.l. Dai dati finora perve
nutaci non timbra però che essi abbiano 
mintenutrt Ir toro promesse. Gli "anz'&m" 

momento sono nettamente m testa 
Saturai/nenie i gtuoani si vino trovati 

in spantaggio per il fatto che la costi
tuitone di gruppi autonomi ha reso me-
oltalu'.i alcune àeficiense di carattere or-
ganizsatwo. Li inoitlamo perciò ad orga
nizzarti meglio per domenica prossima 
ed a quello propositi, 'ici.riiiamo laro che 
ogni fiooedi al'e ore tfì.10 i respori*ahih 
di gruppo si riuniscono presto il nuttro 
l'ffuto Propaganda 

Elezioni nel Sindacato marmisti 
A pirtira di -iliitu 21 coir , dalle Iti il

io 20. i-rin-o i-:uo MI Io-ali delli Cune™ 
del Lei-oro la TOtmoat (K-r 1« elenoril del 
nano O.miUio dirti!:™ d*l Si mitrito Varra.tti. 
F**« r»r»H*.]u';nn- itcaietr-i urlìi «uli matti-
ait i » loof-M nel fvomer jj'n 

UN O. D. G. DEL SINDACATO 

Gli elettrici 
per la pace 

Il Comitato Direttivo del Sindacato 
Elettrici ha approvato • grande marzio-
r.inza uà ordine del giorno col quale si 
in-.it.ino tutti gli ucritti a firmare la 
pctuicra« per la pace- Ceco il te.to del
l'ordine del giorno: 

< In queMi giorni è io atto ia tutto i] 
Taese la raccolta delle firme i l fine di 
prev.-ntare al Parlamento della Repubblica 
Italiana, una petizione tontro l i ratifica 
del Patto atlantico, che e nu patto di 
guerra. 

Il Sindacato Dipendenti Aziende Elet
triche per la provincia di Roma ritiene 
di dover fare quanto è in suo potere per 
allontanare la eventualità che unprgn 
mtl lari derivanti dal patto di guerra 
rendano di nuoro l'Italia zona di opera-
none. di occupinone n bivacco di eser
citi stranieri. 

Pertanto invita i lavoratori elettrici ad 
app.>-re la loro Crina, in piena coscienza, 
MII moduli che i compagni incaricati eai-
biranno ai lavoratori -«tessi, nonché pre-«-

:»« In "^de del Sindacalo in via l'rha. 
na ITo h » 

«Erma o u m DEL COSINE - Titti 
i coniugai i tu tr i i l i 17,30 t i l t Sft.tts* 
Usati (ri« rriat}lf«». « ) . 

/ 

IL GOVERNO AVRÀ' LA RISPOSTA £/HE MERITA 

migliaia kli giovani Il 12 giugno 
sfileranno per le strade di Roma 

(Nostra intervista con Gastone Modesti segretario della F.G.C.) 

D * t o lo .svi luppo e l ' Importanza a s 
s u n t i da l la F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e 
ne l la n o s t r a clttri , a b b i a m o v o l u t o 
IzitcrvKtare il c o m p a g n o G a s t o n e Mo
des t i , segretar ie de l la F e d e r a z i o n e 
Glo%*ani:o R o m a n a , s u l c o m p i t i e RII 
o b i e t t i v i c h e i g i o v a n i et p r o p o n g o n o 
di real izzare ne l pross imi mes i 

— a b b i a m o n o f a f o i l grande entu
siasmo che la ricostituzione delta 
F.GC. ha suscitato nella gioventù 
ro'i.ana e abbiamo i t s to i risultati 
che CiJa ha ottenuti 'turante que
sta prima fase della sua attxi-ità. Ora 
che la gioventù comunista è una 
fona viva e possente, come pensi 
che essa potsa partecipare alla gran
de lotta per ta pace'* 

— Nel la attuazione- a t t u a l e , 11 n o 
stro p r i m o c o m p i t o è que l to «ti lot 
tare p*r la pace , c o n d i z i o n e e s s e n 
z ia l e per g a r a n t i r e a l l a g i o v e n t ù u n 
q u a l s i a s i a v v e n i r e Noi s i a m o dec i s i 
a c o n d u r r e q u e s t a lo t ta s e n z a e s i t a 
z i o n i e ne l corso de l la nostra a a l o n e 
d i m o s t r e r e m o .sulla ba«e dei fat t i , c o 

m e o»gi 1 nemic i i e l l a « loNemùi . I 
t juerrofondni , 6ervl de l lo straniero), si 
a n n i d i n o n e l l e file uell'A C e djell.a 
D C La g i o v e n t ù ct»mun'»ta *1 e g U 

n o s t r e pos iz ion i , e c o m e la v o l o n t à 
di pace s ia formidabi l e tra le m&i&e 
p iovan i ! ! a n c h e fra q u e l l e c h e In* 
t;ani.i»te. trac i t e dal propri d i r igent i 

Iti miri di Bona t«ao ititi «Bini lai 
Burnititi, di ttUtnit ittiruioat dtaoeri-
l l . l l t . i n i II ettet di JiElltrUt tiri 
arr itMli dt.lt - politica t t lut ic i • ri 
itriiVt -*:i£cltl 11 listtattene ia etnau 
ittrratxi-atl», iptcìtcufo ci* il prima 
• «niSti iH'lt» - III fitta Atlutiu M I I 
fli iceirdi rifilanti dilli f ru i i polliti 
tal treMtnt di Etili»*. 

l i rtdiruiiai Cannisti Romiti laviti 
l dirifiati dill i Dia«ctttit Cnitlim • 
dr^li litri rirhli politici t i intimali* 
ti dibittiti chi vtrtuai tutt i donni ti
lt 19 Dille lealisti Senoni mi t in i . 

r TC'itsm u ne i i BEKLISO? 
Mtcao: via Silfiriti 1$. «ritiri Ct-pl-

ttllt; Miniai: vii t i - i l i Zibli 9, rruci-
tccilli; Montivirdl: vii Qnattro Vinti, 
Ziatr. rotti ftruni vii Bincki Siati 
Spiriti 42, Siraiiiri. S. Sibt: vii 1 Tu 
i m i 36, Sme l i • Monti Mirit: TU 1 
t u l i 1 (tri X0.30). Ctrbiai 

MENTRE STA PER CONSUMARE IL TERZO MA TRIMONIO 

Strappato dalle braccia della sposa 
un maturo tiongiouanni due uolte bigamo 

Avevano appena dpiio: " Vìmìmenìe soli. - Svenimenti e lacrime invece di 
inebriar.,, carezze - Vavventuriero era ricercato ver turto, truffa e atti osceni 

i i ' .obi'ltsta f e l l a g r a n d e ->/:oi,e.' c'il.M t< io h larvi no i .uttrv a ivep-ar ie Noi 
rac>-oUa de l le firmo per \& p e t i / i i o n o Intera.11 h e r v n o la noatro itxlone Ir» 
etì esstv ha gl. \ o t t e n u t o n o t e v o l i / b u •-
ces t t , n i» la t u u a*.tlvit,\ r iggi*ai igc-
rft U cu l i r .y i e nellw « S e t t i m a r . a de l 
lo K ' o ' e n z ù ix?r la p t e « che-' andr. \ 
dal 22 o! 20 m u ^ l o Nel f . . r s o ci! 
qi ieet . i fto'tln'Rn,» no ! a-. • t : l n e r o i n o 

U n o s t i a o r d i n a r l o t ipo d i a v v e n t u -
t l e r o , ladro, truffatore e d u e v o l t e b i 
g a m o , è s ta to trat to ieri sera in ai re
s to da m i f u n z i o n a r i o d e l C o m m i s s a 
r iato V imina le i n aria s t a n z a de l l 'A l 
b e r g o Nizza, In v ia P r i n c i p e A m e d e o . 

I.."arrestato, 11 c l n q u a n t u n e n n e Luig i 
V e s c l o l i l l o . n a t o a Molfet ta , a v e v a s p o 
s a t o ieri m a t t i n a ne l la Chiesa di S. 
S p i r i t o m Sass ia . a B o r g o , l a s i c n o -
rina Nunz ia ta Cence l l l . di 36 anni , 
nata a Fabbrica di Roma. Essi si era
n o c o n o s c i u t i a t t r a v e r s o u n a n n u n z i o 
-nati Intoniate pubb l i ca to da un q u o 
t i d i a n o r o m a n o . Il Vesc lo l i l lo s i *ra 
g e t t a t o n e l l ' a v v e n t u r a f iutando u n 
b u o n affare, c o n t e n d o ciof' su l le pre
s u n t e s o s t a n z e d e l l a C e n c e l l l . di cu i si 
s a r e b b e p o t u t o i m p a d r o i i r e a t t r a v e r s o 
l 'atto m a t r i m o n i a l e . E' e v i d e n t e c h e 
il m a t u r o doc ie lovEnn! c o n t a v a di d i 
l e g u a r s i con il d a n a r o d e l l a m o g l i e . 
p o c o t e m p o d o p o i l s u o m a t r i m o n i o . 
L ' i n t e r v e n t o del la Pol iz ia h j fatto p e -

SARA* QUESTA LA VOLTA BUONA? 

Di nuoro all'asta 
il campo di Villa Glori 

Il Cornane i n t e n t e r à causa al conte Fnma
goni - I l S indaco resp inge l a ges t ione diretta 

Ier i m a t t i n a in C a m p i d o g l i o al è in 
parte r i m e d i a t o a l p a u r o s o g r a n c h i o 
p r e s o g i o r n i t» d a l l ' A s s e s s o r e A d d a -
m i a n o e d a l l a G i u n t a a p r o p o s i t o de l la 
q u e s t i o n e di Vi l la Glori . 

C o m e * n o t o il p r o b l e m a dell'affitto 
• g e s t i o n e d e l C a m p o Ipp ico d i V i l l a 
Glor i ai ala t r a s c i n a n d o in Conruue 
da c i r c a u n a n n o ; da q u a n d o , c ioè . 
t r a s c o r s i 1 v e n t i c i n q u e a n n i , è ntato 
d i c h i a r a t o d e c a d u t o U c o n t r a t t o tra 11 
C o m u n e e la v e c c h i a soc i e tà . 

Il 39 a p r i l e c o n u n « s t a c h e v i d e v i n 
c e n t e il c o n t e F u m a s o n i . la q u e s t i o n e 
s e m b r ò def tn l t ivarnente r i so l ta , m a a l 
l 'at to de l c o n t r a t t o i l c o n t e F u r n s s o n ! 
si t i r * i n d i e t r o d i c h i a r a n d o c h e n o n 
I n t e n d e v a affatto d a t e al C o m u n e la 
p e r c e n t u a l e sug l i l n c a s * : n e t t i — c o 
m e s e m b r a fosse s ta to s tab i l i to — m a 
•ugH i n c a s s i lord i ; e i l p r o b l e m a dì 
Villa Glori r i m a s e n u o v a m e n t e i n 
s o l u t o . 

Da al lora s o n o c o m i n c i a t e n u o v e , 
f r e n e t i c h e m a n o v r e d e l C o m u n e per 
r i p a r a r e al g r a n c h i o , ] * qual i n o n 

GIALLO ROSA DI MEZZANOTTE 

Un giovane innamorato sorpreso 
sotto la fodera di una poltrona 

POD don .. don... Il vecchie orologio 
a enrò della starna da praato aaaaara 
l'ntamcnte la nteiaaaotta. Nei Intano** 
appartamento della vedova Meloglio, «ito 
-.i via Sabbazia 7. tutte le taci erano 
.«pente ma non tatti gli abitasti dormi-
vsno. N>!!« s t u r a da tetto la ti-inora 
Velocito, vedova da aironi anni, trrrntva 
'ii Apavearo. Infatti ogni tanto giunge-
>«DO al eoo orecchio dèi rumori ovattati. 
de- pentiti, dei JOipin profondi. La casa 
ermbrata inta<a dai faniatmi. 

Ad nn tonfo pia #ordr> degli altri, la 
Meloclìo arce-e la luce e me**Mi a sedere 
•«•il letto tese le orecchie. Ne»mn rumore. 
•>o'o il tic... tac dell'orologio a enea della 
Minra da letto v adiva nel i i lea i 'o pro
fanilo. 

1 minuti p a n iva no lentamente. Ad na 
•ratto nuovi rumor;: «eaibrava nn tinnir 
d. «toviglie. nao smoorer *riolento di 
piatti. I a Mcloglio. «paventata, lasc io un 
;r.Ho «dit:s«imo. Ak-ani ««condì* p'4 tar
di p f>mV-?» trafelata nella san .«tanta la 
dnmestica, nna ragattooa di 31 anni, bel-
lcccia. avvolta ia «na camìcia da motte 
bvT>olii«:nia. La vecchia signora ai getta 
•-/•mante nelle sue Lraecia. t El ì t i , t i Ha... 
T»»M con n e . . . Ito patirà, . acato desìi 
*trani mtnori ». C©«1 halbettaado la Me. 
Ire' » #i andava ratamt» vestendo. 

Tcrin.aata l'operartone le dar donne 
'drcitro di cornate accorrlo di viiitare 
tn notamente l'appartameato. Proeedevaac 
jn »iVnrìo. tenenao*; per anano, come dn* 
hsmb.ne. Viiitarono co«i la «tiara è* 
Ir tto, la c a c i a i , la camera della dome-
s'it a. la camera da pranro 

Rimaneva solo lo stadio. Aprirono la 
port* con nn calcio, e «abito *i gettarono 
da tin lato, d ie tm la parete. Si leai ie . 
Allora allnntrarono nn bracefo e girarono 
V i irr-nttote . Un fiotto di Ine* l ioleata 
-llnm-nft la - t i n t i i aacbe qni non c'era 
Ti^-«ir.o. I ttvtvli di «or». la libreria, le 
jvilfrone coperte da tappeti protettivi. 
e i v * v a o o abbandonati r«ta« vergetti da 

• i i i i i t i i i i i i f t i i i t i t i t t i t f i i i t i t i t i i t f t t t t * 

Osservatorio 
e >oa i i (rafia piti or* di discuterà, 

r a di passare dalle parole ai fatti > hrn 
tritio Padre Morlicn * t a giornale del 
; -.1,friggio rtftrendoai ai fice.nxiatl rfaBa 
r.reda. I fatti, secondo il domenica*» 
hr't», consisterebbero nella presunta si-

• irione dì dieci operai tm quattra-
re • • inguanta messi sul lastrico. Carità 
n i , Ì I . f i chiama lai. Sol I* rtoa
st.r i >i no piuttosto elemosina, 

ta-ueo. nella fredda atulerità dello t'odio 
Le dt>c donna giravano lo «guardo in

terno. lentamente. Improvvisamente la 
Meloglto lancio il ino secondo nrlo della 
«erata. Dietro :l tavolo, «alla poltrona 
ove di solito soleva federe il «no defunto 
marito, c'era qaalcova d: «tratio. Infatti, 
attraverso il tennto a fiorami, gettato 
ralla poltrona, t'indovinava la forma tot . 
ta di «a corpo. 

F i t t u i coraggio la a'gnora ai avvicinava 
e con nn brusco gesto tirava il drappo. 
TI tappeto radeva a terra e alla vi«ta 
delle donne appariva an uomo di mezza 
eth. vestito di gricio. che cercava di 
darvi disperatameli te an contegno, l e «ne 
mani. l a n r V e btiachiisune. in preda 
ad un aeceamato tremolio *ì intreccia
vano in uaa ritnvea d a m a , • e n t i e«pre<-
siona. 

Uà colpo di toa*e. poi l'uomo si a l iò 
e tormentandovi il nodo de!1t cravatta 
pre«e a dire: < Io «ono qui per lei ». F 
coni parlando indicava la giovane dome
stica: < Io sono qui... perche «ai ha invi
tato Tel ». ripeteva tnonotatncnte. Dopo il 
primo att'fno di sromrato la dnmr-»tira 
id r i p r c e e roti-Ticlo ad urlare di«perat» 
mente: « Bugiardo... ma-calrone .. vo'etc 
di'aaorarn»:... : o non vi conosco to : 
viete nn ladre ». 

E cosi per nn bel p e » o . Poi final
mente venne eh l i m i t o telefonicamente -I 
pattnguort della Celere che portava via 
• la dorrtestica. f i le E"tt«a leeone, e lo 
senenac-'ato. ident-ttcìto poi per il pre
giudicato Luigi Chicca. Ladro o inno
cente "romeo*" il C V c c i » A que«to ioter-
rogatiTo cere* da vent :if3attro ore di 
rispondere la oolir-'a 

Tre dit ie truffate 
per otto milioni 

I Carabinieri della Compagaia Interna 
haaao ieri deanaciato a piede libero al. 
l'Autorità Giudiziaria ì seguenti indivi. 
dai: Geremia I/omi. «"" a» • » * ' . *•» r t ' - * : 
Lungi Pavone, di 69 aoai . da Catanzaro; 
Argentina Taffetà ni, di *>3 aaai , da Roma; 
Amelia Beaotti. di 17 anni, da Roma. 

I denunciati soao responsabili di una 
truffa di circa otto milioni mi danni delie 
ditte < Fa- i ia i > di Gallarate. < VXMA > 
e e Maddalena » di Milane. Sono stati de. 
nnneiati inoltre per ricettatioae Nsns'n 
Masdarè di 43 anni, da Cerata; Amedeo 
Astati, di 3* aaai. da Roma e Aurelio 
OHflfH-. di «8 a n i , da Cattisi Scalo. 

a v r e b b e r o c h e c o m p l i c a t o l e cose se t 
c o n s i g l i e r i Z e r e n g h i . A r c e s e e Azza l l 
n o n a v e s s e r o c h i e s t o al S i n d a c o di 
c o n v o c a r e u n a r i u n i o n e per def inire la 
f a c c e n d a . 

L a r i u n i o n e h a a v u t o l u o g o ier i m a t 
t ina i n C a m p i d o g l i o e d è durata da l l e 
10.30 a l l e 13,30. E r a n o present i li S i n 
d a c o , l i P r o s i n d a c o , l 'assessore A d d a 
mi a n o . l 'assessore Carrara, i l S e g r e 
tario G e n e r a l e Capora'I. u n r a p p r e 
s e n t a n t e d e l l ' a v v o c a t u r a e i tre c o n 
s ig l i er i soprac i ta t l . 

D u r a n t e la d i s c u s s i o n e U c o n s i g U e r c 
del B l o c c o Z e r e n g h i ha ri fat to la 
storia d e l l e t ra t ta t i ve s o t t o l i n e a n d o i l 
m o d o super f i c ia l e c o n 11 q u a l e 11 Co
m u n e a v e v a af frontato la q u e s t i o n e , 
e d ha p r o p o s t o c h e il C o m u n e , v i s to 
l 'approtatmars ' de l la s t a g i o n e Ippica . 
p r o v v e d e s s e a g e s t i r e in p r o p r i o l'Ip
p o d r o m o . A ques ta proposta s i è . p e 
rò, o p p o s t o i l 5 n d a c o c h e l'ha d i c h i a 
rata Inat tuab i l e p e r ragioni t ecn i 
c h e i?) . Al la fine s i * d e c i s o d i r i 
c h i e d e r e al Mini s tero d e l l ' A g r i c o l t u r a 
l ' e l e n c o d e g l i Enti e p e r s o n e ab i l i t a t e 
a g e s t i r e un I p p o d r o m o e d 'Inv iare a 
q u e s t i u n i n v i t o p e r la p a r t e c i p a z i o n e 
ad u n a n u o v a a s t a c h e il C o m u n e ha 
i n t e n z i o n e d i e f fe t tuare n e l p i ù b r e v e 
t e m p o poss ib i l e . 

S e m b r a , i n o l t r e , c h e il C o m u n e 
p r o m u o v e r à u n ' a z i o n e l e g a l e c o n t r o 
Il c o n t e F u m a s n n i per il s u o c o m 
p o r t a m e n t o v e r s o l ' A m m i n i s t r a z i o n e . 

Castro bianco 
in Cronaca 

rt nostro c-tpoerontsta Pasquale "Ul
t i m o è padre. Dopo dieci giorni di un-
pallente atte?» — Pasquale, tempre co
si preciso nelle informa-Ioni. questa vol
ta era stato indotto tn errore dalla tua 
JncspT'eni» In oater!» — * venuto fl-
naim'nte al'm luce un vi-po maschietto 
al quale è stato Imposto II nome di An
tonio 

Il lieto avvenimento s! è verificato 
esattamente alle ore 6.04. Pasquale, co
me s»25pre durante gii awentm»nti di 
importanm cittadina, era sul posto 

Alla madre Giulia • al neonato, che 
rodono «ctrarcbl ottima sa'nte. gii au-
SUTÌ p'.S ferrini della Cronica. d»i:a R*-
darVme • deirAm-nmtstrariou' de e l'U
nità > AI caro compagno e collega la pro-
B f t M dt un ca'do abbraccio, non appena 
•1 «t-cMerS a r i t i r r w e ** la-nro 

ro fa l l ire i l s u o p l a n o . 
L e c i rcos tanze 'n cu i e a v v e n u t o 

l 'arresto s o n o q u a n t o m a l r o m a n z e 
s c h e e p iccant i 11 m a t r i m o n i o era 
s ta to c e l e b r a t o c o n aus ter i tà n o n pr iva 
di aenip'.lce e l e g a n z a . Po i 1 d u e spos i 
err.no stati a p r a n z o in u n a local i tà 
fuor i R o m a , a v e v a n o a l u n g o p a s t e g 
g ia to per la c i t t à e inf ine, ca la ta la 
sera , s i erano r i t irat i n e l l a loro s t a n 
ca :n a lbergo . A v e v a n o fa t to poro a p 
p e n a in t e m p o a vo=;rrrarc ti t rad ir io -
n a l e • F i n a l m e n t e s o l i ! », c h e u n p r e 
c i p i t o s o r u m o r e d i pass i e q u i n d i u n a 
s e r i e di e n e r g i c i co lp i p i c c h i a t i aul -
l 'usc lo 11 f a c e v a sobba lzare . 

Con t*i t rag ico p r e s e n t i m e n t o n e l 
c u o r e , il V e s c l o l i l l o ai l e c e v a a d apr i 
re. Al la vista de l vis i Impass ibi l i de i 
po l i z io t t i , i l p o v e r o a v v e n t u r i e r o è 
s v e n u t o , m e n t r e la d o n n a c o m i n c i a v a 
a p i a n g e r e d i s p e r a t a m e n t e . Con v o c e 
t e t r a , m a c o m p i t a , i l f u n z i o n a r i o p r e 
s e n t a v a le s u e s c u s e a l l a s ignora , d i 
c e n d o s i s p i a c e n t e d i d o v e r l a d i s t u r b a 
re In un m o m e n t o cos i de l i ca to , m e n 
tre si acc'n(?eva a c o n s u m a r e i l r i to 
c e l e b r a t o poche o r e pr ima. Poi , r ivo l 
to ag l i a g e n t i , d a v a l ' ord ine d i i m 
p a c c h e t t a r e l ' u o m o e d i tradur lo i m 
m e d i a t a m e n t e in g u a r d i n a . 

Cos i e finita, a l m e n o p e r q u a l c h e 
a n n o , la c a r r i e r a di L u i g i V e r d o l i n o . 
Kgll r i su l ta g ià s p o s a t o d u e Vol te m 
B a r i e a N a p o l i . S u l s u o c a p o p e s a 
v a n o i n o l t r e b e n c i n q u e m a n d a t i di 
c a t t u r a . Egli era in fa t t i r i c e r c a t o a n 
c h e p e r truffa e at t i o s c e n i i n p u b 
b l i c o e d e v e s c o n t a r e q u a t t r o a n n i • 
o t t o m e s i di r e c l u s i o n e In s e g u i t o a d 
uria c o n d a n n a r i p o r t a t a In c o n t u m a 
cia per f u r t o . 

P e r r isposars i i l l e g a l m e n t e a v e v a 
u s a t o s e m p r e l o s t e s s o s i s t e m a . S i r e 
c a v a a l l 'anagrafe , o v e r i c h i e d e v a u n 
cer t i f i ca to d i n a s c i t a a n o m e d i u n s u o 
c o n o s c e n t e c e l i b e . Po i . c o n u n p ò di 
pa7 ienra e d i s c o l o r i n a , fals i f icava 11 
d o c u m e n t o s o s t i t u e n d o H p r o p r i o n o 
m e a que l lo s e g n a t o sul cert i f icato . Ciò 
lo c o s t r i n g e v a a c a m b i a r e e t à . c o s a 
c h e n o n gli d i s p i a c e v a , p u r c h é p o t e s 
s e farsi c r e d e r e m e n o v e c c h i o . A l l a 
Cence l l i a v e v a d a t o ad I n t e n d e r e di 
a v e r e so lo W armi . 

I n t e r r o g a t o , s u b i t o d o p o l 'arresto . 
n e l local i d e l C o m m i s s a r i a t o V i m i 
n a l e . u b i g a m o , o m e g l i o « t r i g a m o » 
ha d i c h i a r a t o d! e s sere p r o d u t t o r e d e l 
la Soc i e tà A n o n i m a di Sicurtà In 
Piazza di Spagna . 

Un operaio ferito 
dallo scoppio di un fucile 

Antonio Vincenti, di 11 irmi, abitante 
tn vta Montone 1, mentre gettava dei 
residuati di s'terr» In un forno \enlva 
"•olptto dall'e^pIo-Mon» di un vecchio fu
cile di model'o tedesco. 

Adagiato su dt un camion d»l;a ditta 
lì poveretto veniva trasportato all'ospe
dale di Bau Giovanni. Dopo accurata vi
sita, 1 sanitari dell'ospedale lo hanno 
dichlaiavo rusrlblV in T giorni 

Arrestato per atti osceni 
nella sede democristiana 

T.' s ta to Ieri arres tato a Valle A u r e -
Ila ta le A n t o n i o Sis i , i n s e g n a n t e pr i 
v a t o , per o t t i Irnctninabl ì i c o m p i u t i 
su u n b a m b ' n o affidato a l le s u e cure . 
Il S i s i e u n e x - s a c e r d o t e e d è s ta to 
arres ta to ne l la s e d e de l la D e m o c r a z i a 
Cris t iana c h « f r e q u e n t a v a as>4dua-
m e n t e . 

G a s t o n e M o d e s t i 

d e c i n e d i m i g l i a l a di g i o v a n i e ra-
frarTo dal 14 a! 21 a n n i e ruccogl ìe -
re*uo le loro f irme A n c h e s e e s - e n o n 
h a n n o valore dal p u n t o ctl vista g i u 
ridico. t u t t a v i a d i m o s t r e r a n n o ne l la 
m a n i e r a p i ù e l o q u e n t e la v o l o n t à d i 
pace de l la g i o v e n t ù r o m a n a 

— Come hanno reagito fino ad og
gi, di fronte u questa vostra orione, 
le oTf/nnirJrtsioni oiotarn.'i r eaz iona
rie e Qu^ie atteggiamento contale di 
p r e n d e r e n e t loro r o n / r o z i l i ? 

— Nel c o r s o del la n o s t r a a t t i v i t à 
a b b i a m o n o t a t o c o m e bo*>tanzlalmen-
te t u t t a la g i o v e n t ù ala ogg i s u l l e 

q u e s t i glcm>ni e-.l In «notio part ico lare 
t ra 1 g l o \ a n l d i Anione C a t t o l i c a Ad 
es.sl d i r o n o col ri f iuto di Carret to d i 
iii-ov.it.re p a U J l k a i n e n t e c o n 11 cotn-
j> jjiu» H e n i i w . c r s u l l a pnee e la 
p o s i z i o n e i.e'. n x w ^ c n t ù aJ e-6a di-
iiniiu ilei veigoijiioik) r i f iuto dei di
r igent i g iovan i l i dt A C . e D C di 
:'rotesttir\> c o n t r o le I n d e g n e dK-hla-
iM'iot.l t'.el -entilviru amvrtcuno C a n 
no l i . cì\e \ u o i f-*re tielia g i o v e n t ù 
.•;«.Iaiifi - a ine da oprinone al w r \ t -
- . o CL'ir»:n,>f r:..l , ,-m > .straniero N o n 
i"e*.-e:fiiii u n ' i tatr .e Ut la ,orare tra 
ìd p .o- .er . tù <U A C . p o i c h é .sapplu'no 
ooi'io t&sH M.» ìnyaiiii-ttH e t r a c l t a dal 
propri d i r igent i e perchè v o g l i a m o 
dit i n o n sia lasc iata cofil - e n r a i*ulda 

te Mi iza ij iuòie parole d 'ordine N o n 
' \ v a i a m o c h e e H Iku ia tu m i o . a m e n 

to a l l o sb.r-ijjlio e siibis'.-a ni u n do
m a n i p i ù i) n e t io p r o s s i m o le c o n -
••c-i'uenzi- c i (mesta po l i t i ca perden
do t m i g g l o n n e n t e la llduc-ta nel l 'av-
%ciure 

( U s u a t e « u n i t a noi ivo lgeruuio 
lift t s-.o'.uul nel M S I , of-gi '-era-
i v e n t e r i c o t t i n*. rango di s q u o ' r i 
t i al cer. l7. lo ^o''.t» r e a z i o n e c o m e 

cUinostr.tni) ì recent i a v v e n i m e n t i 
Ce'i 'Untversltà. di K o m a "IAittavia. 
p u : n o n lgi 'or . tndo le dlftlcolta. » 
c u i a n d i a m o i n c o n t r o Bi.imo cert i 
c h e atu.'h<ì in q u e s t o ivaxnpo ot ter
remo dei r i su l ta t i 

« Situilo cle-̂ i*;* a U i o r a r e i n t e n s n -
' n e n t e . ntì aprire g l i o c h t a l i» g io
v e n t ù di H.i'na eu essa verrA c o n noi 

— Cosa pensa la y t o r e n t t . c o m u -
' i l j fo dell'indegno comunicato del 
Cordiglio dei Ministri sulla rnant-
Jestazionc del 12 glugnoT 

— 1J» g i o v e n t ù <*oniun!6ta r o m a n a 
h a r i s p o s t o M q u e e t o p r o v v e d i m e n t o 
mol t lp l l . ' ant io l s u o l sforzi e la s u a 
• • U n i t à Essa lo c o n s i d e r a Il legale 
e c o n t r a r i o wllo sp i r i to ed al la let-
I tr» t lc l l i Cos t i*u? ione R e a u b b l l o a n a 
Cons idera ino l t re c h e q u e ,ta dec i 
o lone svio'.va c o m e u n i n s u l t o a l la 
m a t u r i t à po l i t i ca del la poi>olaMone 
r o m a n a c h e v.ei i c o n s i d e r a t a al la 
s t r e g u a di u n a c i t t a c o l o n i a l e sot -
topi>fitA a i r o c s u p a z i o n e Etran'.ej-a Da 
n u m e r o s e a s s e m b l e e la g i o v e n t ù c o 
m u n i t a h a giù f a t t o s e n t i r e la s u a 
p r o t e s t o "lu' tavlu e v o n o n ferma la 
s u a nt t lWta t'.l p r e p a t a z i o n e a l i* m a -
n i f e u n i o n e dei 12 g i u g n o t h e rlu 
a c i r \ l r i i i o n e n t e perchft u n a c o s a £ 
c e r t a , p lancia o n o n p iacc ia a Sce l 
ba. Il 12 g i u g n o mig l ia la e m i l i t a l a 
di giovittil r o m a n i g u i d a t i dall'Ai 
leorz^i G i o v a n i l e s f i l ando per le «tra
i le de l la nos'r- i c i t t à , d i m o s t r e r a n n o 
11 loro d i s p r e z z o per 11 g o v e r n o , per 
la s u a pol i t i ca ed a f f ermeranno a n 
c o m u n a vol ta la loro v o l o n t à di pace 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Siiioai Calr-riiUrU. f D Mie (aliala 

ili* 17 JO n .s*il.'n« 
OtpeJilirri: r -ir ta >i«.,fi-» ti li-frn * rrtn-

pipe •• i C li .n i t r i i* la rod l'I» *."» 
Minutiti mili'ari i' *vrfe!ln!irf «' 'kcT)?.f-

Vi »H* 17 la ft-ì 
Elettrici: inU-cellolttf i l ' - IT in TtA 
flìrjliitl TT.3 'ito Prm nr,il« d' wnfi:»* 

•11* 19 "W !B Pel. 
ìtU-itti iill'Dflitia r t inad i il'* IT.Vi m 

Frt,er»»n»a» 
Ot'.ietii- v.u. ì ro«jipt(rr ìe'Af rellu'* M*r-

ril Offe-i" il le 11 T s , 
Tatti i empirai iitiatnh iellt woytrthvi 

di tiaiaao «sili rarnn 1-ienJili toni CIATI 
tilt t'W 18 in f*i per sai ritsiott tbt tiri 
p*nit4titi li sa Urlatati i t i l i U f i Kinimli 
i t i l i Coiprrititi 

fiioviflir 
Chinici -nte? ellullre lue IT a Ieri 
Aslolrrr-trintirri- rcn? no Ci\-n '„, i ,' ti' 

!JU celle (' I M f^r ti»» v-.^iri'*, V 
l\iB" t|l e di 0,-lt' n«. ile'U f/<;.«-lt ri M' 
l"r»l • r*pr.|e»entn'ii d' h.sti il'* IR "ì Fui 

r i i f eos i sr ir ì e»uip»»ri a.'e 17 n''i •'v- »-
-» r.-'.-wi» ifia lev-ire!'.. :asi 

ElBCin* ('«nr-i'»-Mr» .li '/rf" <•' ì-tn-ve-
Itli'f i!.f t"> i l ' i Ni ' i - f r,.!i.-i\ n * "I* 
mie ih ?4fci 

Convocazione Italia-URSS 
f>*5i ili» ;* W runWn* rt" rrt+r>--i5i'>ii' 

u etnitl- <Wi <'*onl' Italia l 'P^ d*l'i .s*U 

CONSULTE POPOLARI 
feMilti «i Tcrpiftittiti »H» 19 eeii» »**• 

RIUNIONI S INDACALI 
Mitilluficl, li^eniiih Br«li --rj. ft*» ' 

r <> u 
AlgTjli Ctii-t» l d'^w-iitil <-)f <w» J3 

C *. L 
CliraiCi: (VnniUte d'rrttl vo .S'«d»i--lVi affi 

a:s 18. C a U 
Mtlillirgicr IOTÌIWI e+r ••» 1* fi ì I. 
AtVflìtmesti* cttrn «'»«• tet**»» * r»!M-

ton, dooiin a?» 19.SO Tdl 

4 o i l l U l l Ì 4 M l t O 

«le l ln rHej»jr€-4*-rl» 
IJI Se-retetU rtetl» Kedfratlone R*-

rtuna invita tutti I rompacni a richie
dere Immejlitnmrntc al loro Colle! tnrr, 
alU Ce'luta rd alla Seilone. la retr»'»rl»-
ravfone dell» te««ra del P»rtlto versando 
le quote a tutto II m?*e di Marito 

Tutti I comp»-'ll ilellc cellulr AilenrlaH 
« u n htv'.tatl «d app'IcAre II BOLLINO 
s o t t r o N O 

\* FedT>Klonr r o m a n a c o n t a "tlll'lm-
m r d i a t o corilri l iuto del m m p a - r t l per ci»n 
t lnuare e « n mnjtstlor rflicarta ta l o t t a a l 
la te^ta del popolo rnmaxin In dlfr*» 
de l la p»r>-

PER L'INTERVENTO DELLE ORGANIZZAZIONI STUDENTESCHE 

La 
gli 

polizia costretta a rilasciare 
studenti feriti dai ' missini 

Ma il questore ha rilasciato anche i fascisti - 1 promotori dell'aggres
sione denunciati al l 'Autorità Giudiziaria dal Consiglio di Disciplina 

TTn grave Incidente * art -mito nelle 
prime ose della mattinata di Ieri nello 
stabilimento della città « Ferrerl-Ranoc-
crtln, » Verro le ore 9.30. 11 manovale dr l s t l s o n o s t a t i aggred i t i m e n t r e 

1 * e n e r g i c h e p r o t e s t a d e l l a o r 
g a n i z z a z i o n i s t u d e n t e s c h e , dal p a r l a 
m e n t a r i e d e l l a s t a m p a d e m o c r a t i c a 
c o n t r o l ' arb i t rar io a r r e s t o d e g l i u n i -
v e r s i t a r i f er i t i da i fasc i s t i s a b a t o 
s c o r s o h a s o r t i t o i m m e d i a t a m e n t e i l 
s u o affetto . I f er i t i s o n o s t a t i Infat t i 
i m m e d i a t a m e n t e r i l a s c i a t i d o p o l ' in 
t e r r o g a t o r i o . N e l l o s t e s s o t e m p o , p e 
r ò . l 'Ufficio P o l i t i c o d e l l a Q u e s t u r a 
h a r i m e s s o in l iber tà a n c h e gli a u 
t o r i d e l l ' a g g r e s s i o n e , c h e e r a n o s ta t i 
I n d i v i d u a t i e f e r m a t i in s e g u i t o a l l e 
d e n u n c i a dai d a n n e g g i a t i . 

S i t r a t t a d u n q u e di u n a l i n e a di 
c o n d o t t a q u a n t o m a i c o e r e n t e . P r i 
m a l a P o l i z i a a r r e s t a I n s i e m e i f e 
ri t i • i f e r i t o r i . P o i r i l a sc ia g l i u n i 
e g l i « U r i . I n s o m m a l a Q u e s t u r a m e t 
t e s u l l o s t e s s o p i a n o g l i s q u a d r i s t i 
de l M-S.I. a u t o r i di g e s t i t e p p i s t i c i 
e g l i s t u d e n t i c h e da q u e g l i s q u a -

PICCOLA CRONACA 
MEaCOLEPr 1» MAMIO — ». Ti 

Il sola ti leva allo «re 4JS • traatett alla 
»r» 19.(7. Di-ala «ti jlarao ara 14.37. 

X»l ISO4 XipoieflB* Bao-tt-trt* ai fi **•-
-ittsire ra-ie-ato» 

BOLLETTISO DDtCGBinCO - Va U. avrai 
33. l e m n » 37: tati atcrt; 6. Morti: alarli 
10. Fe-u-ra* 14 Hitrteflt'. 3» 

BOULTrao KRIOROLOGIOO - Tea-pcr-tan 
4i ieri: aa-a-laa 22.5. ait'-Tsa 10.9. Per «cai 
è «renata tempo »MBS. H a ^ c i t m -nati tU-
ilcririi. 

FILM 0 1 tEDOX - . Vi m i «alla '.«&• • 
alì"r>»*e-». 

tXlIFZBBta - Of-i ali* IT n i Iteaii «1 
Hi Lce3«t»*rr* Cwc: la tifarti Kofttt Ca-
stel3S0T» ptrlerl «il testa : Mwea t «tr-seat! 
n-ni--al! «Vn'asf.fJt Or!»nt*. 

— H eesrtesina *>lli Vitti^rrt tar5f>tìc:o« 
ÌÌ Telleni verri «o-niian irtt« éacMa: ali* 19 
sei Vocili 4ellt aesot* Prtti W (51 il r k 
Ecei* Qiint* Ti*.-«a4i «il eses'cl'era eraan-
\t'e Kiv»r* Mirtoa.. 

tTAUl-VJ.S.1. - e-pj aM« iS ieHa aata 
-5e'iì'Aa>ofiti:««i at via Salarla 44 i -r i re?f« 
-=a le**ara 41 n«v-rll« atvieticaa g irata airi 
i-fi-s»;* 4»Ila ««eirti «AcUlitta. 

L'tfsocuxioin: vmtk ttoou IAIKWUE 
(arri oggi aìU !S ia Lto;»t-Ter« iasmlltrm 9 
rtsaeaStta òri taci eoa al «egnesti «r-hvit del 
glorio: a-reaarti<«ta deHa awratta «tilt scwla 
ri elejjjai «alte otrlrà* aaeialu 

SUUPJAKDrn STIADAII - la wcitVi a u-
TOIÌ di cutbio «tlìe rotai», via dai Rieti, i d 
tnUo coB-rraw Va pianai» 4el Iera-t« • v.t 
dei Staniti retti sSjmta al t r a t t o i t i tti-
otll per ir.etÀ QÌPTS*. 

ALF3IM PAjrrun vetri msameavtTxXa «*-
•enfi t i l t 17.30 4* »r»f. HIIIISM 5teeese. 
La cn—-o>rur«t* avrà Iwea tei lt sali Vet-
raaiei. 

I MVnUTI afiU 11TI ttfXIKaU attn tw-
v-xxti jer efti ala 17 alla Catta, tfi4t« dar. 
Mtrt'Iati per ìrtes-U eatrj-ietixtai. 

U T n r i U - IrR. p«r n a tf'.Ke*olt fiTfvt 
del fetta tu! rii*ri*t la aatiali «tilt calla la 
otta, «ella coa-paqai Marita t*fta* atViaao 
*-ritt»>: la e^-r î-c^t Miriat totsana. ( V o l t 
ata «rct*. 

WLIDUUETA' POfOtOl - I! ca-tpt^ta t a 
trat:« Dt tV-atl. **• vaen ^ d-avf'atitfttM 
eanc:!*»:. Sa tre-aìe tv*yot* di at-epVia'.elai 
per il i^I-a. Rivtieer» W »ler*< t ' i t tartra 
Soa-e'^rii il t>!iric;» 

e r a n o in ten t i a v o t a r e . S e il Q u e 
s t o r e l a p ? n s a cos i , n e p r e n d i a m o 
a t t o per ii f u t u r o . 

Ier i p o m e r i g g i o , m e n t r e g l i s t u 
d e n t i f er i t i e r a n o a n c o r a in s ta to 
di f e r m o , è a c c a d u t o un e p i s o d i o s i 
gn i f i ca t ivo , c h e ha s u s c i t a t o v i v o 
c o m p i a c i m e n t o n e l l ' a m b i e n t e u n i 
v e r s i t a r i o . U n o d e i fer i t i , il c o m u 
n i s t a B a t t i s t r a d a , e r i s u l t a t o e l e t t o 
ne l c o r s o deg l i s c r u t i n i d e l l e e l e 
z ion i al C o n s i g l i o di F a c o l t à . I l c o m 
p a g n o B a t t i s t r a d a ha a p p r e s o la n o t i 
z ia n e l m o m e n t o s t e s s o in crii s t a v a 
p e r r i a c q u i s t a r e la l iber tà . 

U n a c o m m i s s i o n e di s t u d e n t i , a c -
c o m p 3 g n a t a da p a r l a m e n t a r i di tu t 
t i 1 gruppi o o l i t i c l , è s t a t a i er i r i 
c e v u t a da G r o n c h i . Gl i u n i v e r s i t a r i 
h a n n o c h i e s t o al P r e s i d e n t e d e l i a 
C a m e r a il s u o i n t e r v e n t o p e r s o l l e 
c i t a r e d a l l e A u t o r i t à di P o l i r l a u n a 
anione e n e r g i c a n e i c o n f r o n t i deg l i 
organ izza tor i de l la « s p e d i z i o n e • c o n 
t r o l ' U n i v e r s i t à . G r o n c h i h a pro
m e s s o Il s u o i n t e r e s s a m e n t o 

fi C o n s i g l i o d i D i s c i p l i n a ha n e l 
f r a t t e m p o s p o r t o r e g o l a r e d e n u n c i a 
a l l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a , n o m i n a n d o 
u n c o l l e g i o di a v v o c a t i , t ra i q u a l i 
s i n o t a n o i n o m i di S o t g i u . B e r l i n 
g u e r e C o m a n d l n i . N e l l a d e n u n c i a s i 
Ind icano , q u a l i p r o m o t o r i d e l l e v i o 
l e n z e c o n t r o l ' U n i v e r s i t à , i - m i s s i 
n i » L u i g i M o s i l l o e T u l l i o C a r a d o n -
n a (f igl io d e l n o t o s q u a d r i s t a ) . Tra 
< fer i t i p i ù grav i è l o s t u d e n t e A i d o 
D ' A d d i o , s u l q u a l e 1 fasc iat i , d o p o 
a v e r l o s t o r d i t o a co lp i di m a z z a , s i 
s o n o a c c a n i t i perf ino c o n 1 m o r s i . 
c o n i qual i gl i h a n n o t u m e f a t t o un 
b r a c c i o . 

finestra della sua abitartene, aita al pri
mo pino. 

Ad un tratto, perduto l'eqatUbrin la 
pt:ro'a precipitava nel vuoto. Soccorsa 
prontamente la Qulrulllan! veniva tra
sportata a:ì'o."pedale di Santo Spirito e 
tnjd.cat* I sanitari l'hanno dichiarata 
g-„--.rlt>ile In 4 giorni 

UNA VKDOVA DI U ASSI 

SE LA CAVERÀ* IX 4 OIORM 

Una bimba di fi mesi 
precipita dal primo piano 

Una dt*?raiia. che fortunatamente pò a 
ha avuto del.e più gravi ocmeguen7e è 
av-ren-jts n»!i» mattinata di icr: in via 
F'as-tnia. Ver-o *e or» l i . la bimbir-a 
di II mesi Pao.a O/j'ntr'-ant, ìpproO:-
tando di na attimo di disattenzione d-l 
fatar.'tvrt. s*. arrampicava *n dt nna teit-
a'o'a e »! straccava sii! da^tnra'e deità 

TEATRI - CINEMA • RADIO 
km 

COSCEITO naTTWlESGLÌl - Tbsu feci» 
?*» ne/r *11« or» 1* i ! Teitrt Ars*i:-=i n 
ittacert* raf«9:<« d.retv» 4*. W.'t»ia Vzrirvzi-
ler. Il pecj-i-rti reas-irea»!* rOaverts-e «VirF^-
s^-st e 1* ìx'.nc • Qiiru e Q t a u 4; rt-*e±rret 

T E A T R I 
ÌDILIXO: Tcv*. «re 21 : . Bada chi f. c i s -

-.t . — AITI: tre*'* Tettr» «>ri CttU i-
Radi, art 11- • Or-tV» • — ATENEO: r.ao<« 
— tXISXO: ittita R.c-:. art 31: • Spettri • 
— Ornut: -arato - QWTTaO FOXTASI: %x-
«-«!, «rt 21.15: • Ut aon e tsectt»* f.ecta • 
— QtJlinfO: Ti ta i» ti*'.v*i. tra 31. • M.rri 
Evrw . — f II AMD ELIO: AJOI-I foca». Ctpo-
3<-7ro- • A eh* «err-*» ^n*stt «ciUr.-;! » — 
VAUX: Cltst-ei lUl-tai <*? W.ro. are »I: 
• Hi Molt • 

V A R U T T A ' 
A1.1AIOIA: eoa* r.v « 5!a ; Fa-a si Ine 

r ì — AITI Eli: raatj. riv. t Sia: ha 1 >:-
loia — WiTOtUI: e«»? riv a (Iti: Altari 
per ap-mtaatraU — LA FD1CS: ean-i riv 
» Sta: U *«erlt — tUHIOSl: e*n». Listiaràt 
• Hai: Fred il ntelle — «fUOTO: Gw-sc 
e-eis. nv. Fili il la — f ALAZZO: rtrtf. riv. 
a i l a : Il ci t t ì .«ce amterioto — FI IH Ciri: 
crtop riv. t l i a : Il astri i't^t — TOl-
m . 1 0 : e>-ka->. nv. • llta: I ci-eiittri iti-
Tata. 

CINEMA 
Art tarla: l a etra-ati ti«a*-a h m B — 

Atriiciat: Il eaa-.tsM Kt-rssii — Alta: L'an-es 
asSsi-.ct a. 1 — Aatatciartri: S p u s n « la-
e:lt. tu . . . — a-rsit: caiasa — An*t)a!at: 
• A « ; i t iWJ t f xv ti-iès > — A m i l i : 
L'>*A1« iella Iella — Ai*trit: Ttrsa a casa 
U n i — astra: Pteira a S. aa**» — I f l a te : 
Iy> -tmea-ater* «i Brjft*n — ArtialiU: La 
aee-.vta m i — Aatnrn: AfTsataaecto a K.a-
s i — Atrtra: L"i-t".eo a»bs;:r# «. ] — Aa-
nai t : Las*.iteci caitirr — lart*--rti: Al «I 
to-Tt «1 t p i toei-tue — Btriiai: Pocie t 
vel-ai — t t l i f i s : Il ecrrlert «"i J*rra — Irta-
tateia: U av-ti'.t rtct» — Cafittl: Tati* tal 
t-c-f i — Catrttita: L'ca-at « a aTei *»jal 
— Ca-riauirttt: rratat U'vttra K«Vct-aHtivs 
tal ftiaeau. 17. 21.30 — Cflrtttl'f Svi « i n 
irTa C t i — Ce-trrtlt: U cittadella — O » 
Sttr: La iwettsre « OIrrer Twi»: — Qta-it: 
Asterà sotti vera — Cala C U t i t t : OtrlU a 
5. Aatoaia. aetsp. ri*. — Catena: Vaerai 0 
rie-r«t — CtlttMt: L'ava-t atrtea tana a rara 
- Certa : lm% iti éatrfem — Cristalle: 
U uh*!» W S * I - Ben* FtUit: Ce *•««« 
ri» » t {d — Dilli Hat-irrt: Aacr* «ut* -era 
— Dilli Fr-viicit: li a inee l i itila M. tri
ta — Ortis Tttttrt: U tltafri *tj tmp'cl 
- Dal Vint i l i : Doc.-a iella natte — K m : 
F»H * Frtvi t — Deric: L'atant «al guato 

*T>f* — U f i : le t*e>* 4»lli 'it-gaa — It-ti-
liat: I tra 4-i^Ii - L'tUlaw es-a!ie — ra
rità: L'**oo it: atiei a*ta: — Sxcalsier: <ìJa-
li»:u a Rnaea — r e n n a : La. e.tU«>Ki — 
l i a n a : Il r.le*t*« «"art — rTatrhue: La te-
c»c<i i^c^n fa-roll — Ftlfert: L'aaot 4i!U 
o-*- t -n — Frt'f i i : N«: «:ia* tìacartUi — 
Ftatsaa l i Trrri. Turi* a. f o n — Ctlltrit: 
La atoeLa r.ree — Citlit Catari: tev Bit* 
— VtKts. lì lotta »»e-a* — Istiarialt: L'at
ti» 4ei «.e! tocai — h i u i : r <W tv* del 
imikoa — Iris: .Vitt.lia fri et* ere ri — 
Italia: Arve-ttn al 9n.t-.le — MtiriSM: Ver-
eatti «avtr*» — Mancai: Frjitsite» ai w 
te-rre-ta — •ttrtftlittJ : TiTittM illetn-iente 
- ttecsraa: L'-tola «fi catUan* - aWenui-
tiSM: t i l t A: TvK*n%» « >»-C-<K«a: cali I : 
.NiuKirat A Ur.l» * i — H**tcit*- S*'-—* 
- M a n : U niella sai Sad — ©àtsul-Ju: 
CartTims tei ribelli — Olyajrit: Balera sor
tale — Orla»: Sisara * k m — OtlsriaM: 
Friettaiera «i tn aesTett — ftltttrfaa: U 
tìfatr*. 4fi tr»,ki — VarisM: Fata kt Frate* 
— tlssrtsrls: Sei tura ltarMa - Trtsniia 
«H 5«-M-r«a — Flsia: I pineali stila*.» — 
Ftlitrama Harfttnta: ffotite «teaa » s a -
Qiiriialt: D-tuts « vateal — t-driteTtl: • TV. 
tiae rsti «tari ». 17. 19.15. fe.46 — leal i : 
La re-sora «el trtfiei. fetta, rtv. — l a : 
Ssstusl i ft-ile. au. . . — Ualtt: Lasta « 

ta>Fit — Aitili F.i r*I test*. 16.J0. 21 an 
— l i a t : l^u. f9*ìi> - I: f»--i.itr« »>;ii 
liberti — Xtfciit: La t .rru 4tl Cot«* — 
Salirli: Wi-aci t: «.<\>r4» — Stia Calrta: 
L u i ti • > ! * p*.-4-:ta — Silssa Mi-j i tn' i : 
L'JWII «el <ei:<»r»« — Sivsil: La majl'.t 
rxra — Sa ir al i i : l i s t i t i n i — Salta 
lire: DOCM e ve!*?. — Siaiitat: La r . rm 
e>I (V*;-. — Sif lruitaa: I ?iMy..: eell'oa « 
— Trtirta: L» »*s:.e it'. ttwo — Tritstt 
L'a-xi- tiil c . ir t t JT-J.» — Tcrcllt: 'tsj^f 
i fa' f'va".. mar? r.v R»!5n?e — Tiiitn 
Asnlt: Ftct m Frttcii — Ttrltat. Ci « i m i 
4*1 C«*f> "— Titttrii- Ftrr» te' tVtert*. 

D iesa <-»* t n t e i t t l i r.ctt «te E S l . U -
CintUr. Crt'iì'i . Efutil.*!». Flaaewr.*. ijit-
n:alt. Reale 

RADIO 
ICTR R0S&\ - 0-t- 11 M.«-ie ri-i.e>-» 

- 13.K: hrt>stri s\*<%\: f f i l u - M / 5 
tw* Femri — 19: Maura ci Sai!» - » 53 
• ! • « « . . . U N — 21.30: C»»"**» t.tfmir* 
- 2330: Mas.«a «a lilla. 

ISTE AUUUU — *TI 1S^6. «net. Cetra 
— 18: Cut» tapalin turil.iii — 13 45: • At
ta Ctresitt ». I . L. Tt'.iUt — » . 1 3 Orri 
Mii Veoi-aerr - Ti.SU: R.iti trtA — 22.S0: 
- M.a tia Beata»:»! » * «. Mixttrì — » , 3 0 
Ga-ek. Aaateta. 

Tenta di uccidersi 

perchè picchiata dall'amante 
Una leiiova di 26 aoni ha ieri tentalo 

ili UCCKIPMI inC-Teniio delle pa'frrhe di 
l incino ut ri. Ut malmenata dall'amante. 

Î trutta ri- Clar.1 Ptltinelli. ve-1»i»a Soc-
g-ie. abitante io via di V'alie I.nnga i^i 

Tra-;>ortaia da aleuti» amir- all*o'(*-
d ile di Santo Spinto la donna ba dichia
rato al mare*'"ilio di »rrvn,o di aver 
le-ntato di auifid-ir-i perchè pierhiata per 
futili motivi dall'amante Serafino Rodel-
lm, .Ne avrà per pochi giorni 

Sospensione del lavoro 
a l l o s t a b i l i m e n t o P a n tarici la 

Espulsione 
U*é« Ctici-tlli. -ni stila ctlleli l i 1 Mtit 

!'*u dell* Fir.citi (Sitictt Macini t itati 
» tnlit «a! ì C I 

•«IM^M-l 
DEl/l/OSO fiABARBAPQ. 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 20.30 R t u n u -

n e C o r s o d i L e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C.R I. 

I«ri, nel PaóttRc.o Pamanel.a, 1 la
voratori hanno Aoap'so ti lavoro p*r una 
ora L'astensione t stata determinata da 
un Ingiustificato quanto arbitrario prov
vedimento dt-'np'lnare preso dalla D:re-
s'one dello stabilimento nel confronti di 
9 operate d»l biscottificio che avava.no 
prot»tato p r il lavoro ecctilona'mrnte 
fravoto che si vr."era Impnrre loro 

ANCHE L'ELEFANTE, 
così grande, è entralo ne 

L'ARCO 
DI NOE' 

che fa CASA EDITRICE 
"VIE NUOVE,, ha preparato 
con la collaborazione) di 
Raul Vwd'mì, Alberto Cara
ttere • Alfonso Gallo 

• 

Un» copia de «TARCA DI NOE'» 
cos'a 2 0 0 Lire - Richiader/a 
alFAmminittrazione di « V i a 
N u o v e » - V i e Boi'eohe 
Oscure, n. 4 Roma, o pretto il 

giornalaio 

Nel la Collana • Problemi del la 
P a c e » è u s c i t o : 

T R E N T A N N I 
DI POLITICA ESTERA 
D E L L ' U. R. S. S. 
Ve c a l u n n i e l anc .a te » ' i m i t 

t e m p i c o n t r o la po l i t i ca «.--• . a de 
l'U.R.S S. t rovano una c « a u r i t i f f 
sment i ta Ut q u e s t o opusco :o cr" 
evpone coti brev i tà e ch larerra 
qual i s o n o s ta te l e tappe d i questa 
pol i t ica dal la R i v o l u z i o n e d'Otto
bre a! g iorn i t i o s l n . 

Dalla pnee d! Bres t -UtnvsK alla 
attorie svo l ta in seno alla S o c i e t à 
de l l e N a z i o n i , da io tra t ta t ive di
p l o m a t i c h e per Impedire l o s c o p 
p i o del la s e c o n d a jjuerra m o n d i a l e 
a l l o s f o r z o e r o i c o s o s t e n u t o p e r la 
d i s t ruz ione de l n a z l - f a s c i s m o . :•*• 
pol i t ica es tera dell 'U.R S.S. è stata 
tana c o n s c g u e n t e p o l i t i c i di p a c e 
D o p o la vi t tor ia sul naz l - fa tc !?mo 
ques ta pol i t i ca c o n t i n u a e si raf
forza ne'Ia lo t te per 11 xi.spetto d e 
gl i accordi di Yal ta e di FMt-dam 
per as s i curare al m o n d o una p a c e 
duratura . 

l>a pol i t ica estera de l l 'U.R.S .S . 
a p p a r e In q u e s t o o p u s c o l o In tutta 
la sua c o n s e g u e n z a e l inear i tà , vo l 
ta c o s t a n t e m e n t e a d i f e n d e r e la 
p a c e e il progresso di tutt i i popol i 
d e l m o n d o . 

L'opusco lo , c o m p l e t a t o da c irca 
«0 fotografie, d o c u m e n t a 'an m o d o 
•er to e prec i so fatti ancora s c o 
nosc iu t i . E' tana p u b b l i c a t o n e c h e 
tutt i 1 part ig ian i de l la p a c e d e b 
b o n o c o n o s c e r e e far '--onoseere. 

T̂ e Federaz ion i :o d i f e n d a n o d u 
rante la raccolta de'Ie firme c o n 
tro Il P a t t o A t l a n t i c o e n e c u r i n o 
la pubb'.'cita s u tutti 1 s e t t i m a n a l i 
di Terleraz'cne ed 1 tf oma' . l m u 
rali . 

S i l .-rci a l l e o r g a n ' r / a z i o n i di 
part i to la parola d ' o r d i n e : 

Par s m a s c h e r a r e I v e c c h i e I 
a n o v i raitinn'atoTi e g u e r r a f o n 
d a i , d l f fond'a-uo tn a c n i f a m U l l a 
Topascoto « T r e n t a ann i di pol i t ica 
es tera d e i r r . R . S . S . . . 

R i c h i e d e t e l o ai Centri D i f fus ione 
Stampa prov inc ia :* - L.*.re 104) 

N e ; n. *l di 

VIF NUOVE». 
s c r i r » dì-

Ol Vi t tor io , Terrac in i . Gr ieco , Spa
no , P e r t l n l . Ber t i , Repac l , D a c n l -
n e . F e d e l e D ' A m i c o . C a t t o , l e v i n e . 
Dei-li K i p l n o - a . B i t «re t t i . S i l v i o 
Miche l i . Cava l i ere . Casiraghi . M. 
Ferrara . Z a n r r a n d l . Ijxxxn', S i 
amovi, Ch'rell! . PIntor. 4 . r t t en , 

5 . Aba l ln . Oper i» . 
Corri<ipot.d<nra da Stromoot t de l 

nos tro c o r r i s p o n d e n t o Mario S c h e t 
t ini — I n c h i e s e «u» port* s<c:.:anl 
di ha-mberto R e m Pieri — E u n a 
corrlsp*«ndenzi da Monte l epre di 
Riccardo L o n r n n e . 

H a n n o co l laborato I disegna'-Oirl 
v e r d ' n l . ScarpeiH. Majorana . e«c . 

IN T'TTTT t .* f p t r O L E A T_ *C 
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IL RAZZISMI! NIX I:INI:MA AMEMCANH 

OSTRACISMO 
A JOHN BROWN 

"Pascoli dell'odio,,: un'ignobile 
film contro VAmerica di Lincoln 

Aimè Cciairt, deputato titlla Martini
ca. è il più grande poeta ritira Diventa. 
Dopo ODer deimttatti nel camiti lettera
ria totta l'i'illaet'ta dtlia scuoia mrrea 
/ultra, e loprattutto ili lìreton, la tua 
linea ti * seniore più tini ntl.Mii dalle 
itptrienit frimuxli deti'auaneuarilia fino 
n ragifiutigttt la profondità dell'epica 
civile, curile heiU racmlta di lotmi t I 
ipada nuda » e nel rei ente « la guerra 
Alla pr-manera », letto dalla tribuna del 
('onerino inondiate dei partmiam della 
pare. Pi Alme f'éiaire Ita fletto Ara-
fon- t h.' uno dei pn) granili porti pn-
titirt dote!, (h porre arcani" i l'aldi, 
Srrttda e a il/nakoutLi » 

lo icritto che preientiaino * un atto 
di accusa contro la faltificaii'mt della 
Unrtfi americana '•'tematicamente mena 
In atto da llrdlijrnond 

Poto inculi d'un eccolo f<i un 
uomo, con lo arint in pupno. eo-
•ìtringuta gli Stati Uniti a un tar-
d i \o esilile rii cu-iii'ii/ii v con In 
miiincciii di una guerni civile 
poneva alla dcmocraziii ninericn-
na uno dei problemi fondamentali 
della suu storia- < Continueremo 
a vantarci d'ebete i depositari 
fleirli ultimi resti della libeità 
umana e eoiiteinporaneumente 
persisteremo nel considerare l'as
servimento di molti milioni d'es 
seri umani come indispensabile 
base della nostra prosperità na-
noimle? >. 

Di quest'uomo, il 2 dicembie 
18>*>. Victor Hugo nnnunciava ul 
mondo il martirio: John Brown 
arrestato John Mrown atiocemen-
te ferito tru-cinuto davanti ai giu
dici, John Brown di fronte alla 
muta scatenata dei proprietari di 
M'Itimi, John Brown levatosi con
tro i suoi boia per schiacciarli 
con la sua fierezza e il suo eroi
smo. E quel che Victor Hugo 
ignorava quando scriveva da 
Ilauteville-Housc per chiedeie 
K fa zia per il condannato, noi ora 
lo sappiamo: quello stesso giorno. 
2 dicembre IH"»'). John Bro\vn an
dava al patibolo con il volto ra
dioso e il passo di un conqui
statore. 

rd ora infatti, questo \ iuto, un 
conquistatore. Kgli aveva sconvol
to l'indifferenza e il fariseismo 
americani: la sua opera ebbe il 
singolare inerito di trasformare 
un atroce problema quasi igno
rato tu un problema vitale e bru
ciante, un problema che la co
scienza, umana non poteva più 
fingere d'aver dimenticato. 

l'America deve a John Brown 
una statuii alta quanto la statua 
tli Washington. Come Washing
ton fondò la Repubblica, così 
John Brown promulgò la libertà. 
Pensavo a questa frase di Hugo 
ns-istendo alla proiezione di un 
recente film americano, t Santa 
l e Trail > (nell'edizione italiana 
< I pascoli dell'odio », n.d.t.) e a 
quella di Kmerbon: La morte di 
Brown rende lu forca gloriosa 
rome la croce. E pensavo alla can
zone che cantavano le truppe li
beratrici di I.incoia quando an
davano all'assolto dei fortilizi de
gli schiavisti: John Brown» body 
lies a — mouldering in the grane 
— His sotti is marching on (Il 
cada\cre «li John Brown va in 
polvere nella tomba, ma la sua 
anima continua a vivere). 

Kd ora ecco che, a cura di 
Hollywood, si avanza da uno 
sfondo di < eroi sudisti », l'uno più 
bello, più bravo, più cavalleresco. 
più .simpatico dell'altro, un \ero 
mostro, circondato da negri grot
teschi: è John Brown il fanatico, 
lohn Brown il pazzo, John Brown 
il sanguinario. John Brown nemi
co della società e «Iella civiltà. 
John Brown. colui che si giudicò 
logico e legittimo uccidere come 
un « rosso » e sulla cui sorte sa
rebbe stato indecente versare una 
lacrima di pietà... 

I rna domanda sorge evidente: 
fc l'anima dì John Brown, al con
trario di ciò che afferma la can-
7one, che ormai non vive più. op
pure e l'America che sta perden
do la propria vera anima? Non 
sorridete alla mia domanda. Non 
penso soltanto a questa miserabile 
produzione hollywoodiana, ma a 
decine di Film, a centinaia di ro
manzi. a migliaia di articoli di 
giornali e riviste: per un Howard 
Fast, quanti scrittori del tipo 
Margaret Mitchell! Non bisogna 
sorridere quando un popolo tenta 
di falsificare i) proprio passato e 

di correggere la propria itoriu: 
ed è proprio a un'impresa del ge
nere che assistiamo da alcuni 
unni negli Stati (Tniti. a maggior 
gloria di un Sud di <»OL'IIO, di poe
sia. di cavalleria e d'umoie. Un 
mito. Certamente. Ma molto si
gnificativo: l'America ufficiale si ù 
messa in condizioni di dover sce
gliere; l'America del J»49 tra 
l'America di Àbramo Lincoln e 
l'America del Ku-Kln\-Kluii ha 
«celto l'America del Ku-Klut-
Klan. Questo è il fatto importante. 

Quol'è infatti oggi il vero com
bat timenfo? Non certo, come si 
tenta eli farei credere, tin il «.nino 
della poesia e il SCIIM» degli af
fari, non ira la sensibilità artisti
ca e il fanatismo umanitario, tra 
la vita bucolica e la vita indu
striale. tra la pace delle fattorie 
sperdute nelle foreste e l'inferno di 
New York o di Detroit. Ne Hollv-
vvood. ite la signora Margaret 
Mitchell. uè il signor Julien Green 
possono farci niente. Il combatti
mento resta quello che fu storicu-
mentc, tra il tS6l e il (fidi: tra la 
democrazia e il suo contrario, tra 
l'affermazione dei diritti dell'uomo 
e lo loro negazione. No, Holly
wood non ci può far nulla, e nem
meno i romanzieri dei besi-seller. 
e nemmeno In stampa Hcarst. 

Così come non possono cancel
lare il grande discorso in cui, al
l'indomani della Secessione, Ste-
plietts. vice-presidente della Con
federazione degli Stuti del Sud. 
enunciava la filosofìa politica del 
suo governo: / / principio finora in 
oigore, accettato da Jefferson e 
dalla maggioranza dei capi, era 
che lo scliiaoismo è un'ingiustizia 
da un punto di uista sociale, mu
rale e politico. Il nostro nuo»o go
verno è fondato su basi opposte: 
sua chiave di volta è questa gran
de verità; il negro non è uguale 
al bianco e il suo asservimento al 
bianco rientra nell'ordine natura
le delle cose. Il nostro nuovo go
verno è il primo della storia che 
si basa su questa verità fisica. 
filosofica P morale. La Secessione 
è divenuta necessaria allorché il 
<\ord si è rifiutato di ammettere 
questa verità. 

Sulla base di simili teorie. Tra
mati e i giudici dei dodici diri
genti del Partito comunista ame
ricano possono svolgere quelle 
az.ioni contro cui già Àbramo 
Lincoln aveva formulato magi
strali avvertimenti: La nostra de
cadenza si accentua: quando la 
nostra nazione ti formò noi pro
clamammo che tutti gli uomini 
sono uguali. Ora questo principio 
vogliamo interpretarlo così: tutti 
gli uomini sono uguali eccetto i 
negri. Fra poco diremo: tutti gli 
uomini sono uguali eccetto i ne
gri, gli stranieri e i cattolici (o 
gli ebrei). 

E questa infatti fu la via della 
decadenza, prevista da Lincoln, e 
ciò dissipa ogni confusione e ci 
spiega perchè, nella patria di Lin
coln, la penna di tiri generale su
dista sia diventata un simbolo 
nazionale scrivendo: Nell'incon
scio degli uomini di stato ameri
cani c'è l'immagine, che si rifiuta 
di morire, del proprietario feudale 
di schiavi. Saperlo è importante. 
nessuno oserebbe negarlo. Impor
tante ormai non Milo per i negri. 
Ma njer il mondo. 

AIME' CESAIRE 

Terracini 
alla Casa della Cultura 

Uomini alle 18.30 alU Cu» drUs 
Cui tot» la Vii S Stefano At\ Carro 
Il «enatarr Craorrlo Terracini parle
rà «olla Prtlrtonr dttla Pa*e nrl tonai 
di D M aAwmbtr* organimi* dafll U>-
telleltoali. 

Prriirdrnuino U pr*f. l'ito Ccrlcttl, 
«lavppr Or S»ntts, il prof BUuthl 
Rand'nrlll, I.ttxro BifUrplti, Libera 
De Libero t n prof Laici Plrtinito 

Tatti coloro the ér*lirtx**tr» Amo
re la prtH'wmt lo potranno fare dlrct-
Umenl» a'la Casa della Cui tura dopo 
0 dÌ«ror»o del Srn. Terracini • nel 
(torni seguenti 

SCOSTO S T A T O I3ST ROMIAJSTIA. 

lungo viaggio nei Carpazi 
(>i accolsero gli operai di Ploesti - La barbarie di Antouexeu documenta
ta' dalle carceri di 'Doftana - ihia serata con gii artisti nelle ville di Sinaia 

PLOESTI — Con la nazionalizzazione delle industrie petrolifere, il 
popolo romeno è entrato in possesso di enormi ricchezze, prima dete
nute dalle società americane ed inglesi . Dietro le gigantesche arma
ture di ferro dei pozzi di Ploesti ì guerrafondai anglo-americani 

IH 
Poi comincio il viaggio per 1 Car

pa/i Meridionali, per quella parte 
della Transllvanla che è attrftversatu 
dal fiume Mures. e nella valle del 
Jiu. nella regione dell'OK sino a 
Craiova La memoria non hi stanche
rà mal dt ripercorrere a ritroso 1 
luoghi di questo vlr.gglo co:ne un 
itinerario ormai guadagnato dalla mia 
vita 

Partimmo da Ducurebt il prln o 
giorno d'aprile, un mattino afoso. 
la campagna faticava sotto la luce 
bassa del cielo che ci accompagnò 

[incandescente per xin tratto di stra-
Jda: gli alberi ancora nudi e delicaM 
• erano bruni, in gruppi fanciulleschi 
le reclute si esercitavano dentro il 
recinto di quegli alberi, proprio la 
dove nell'agosto del 1944 era stato 
pitì aspro lo scontro delle vittoriose 
avanguardie sovietiche con le trup
pe naziste colà trincerate, ancoia 
apparivano le buche di bombe nel 
terreno inaridito. 

Kl passò per Ploe>u cei.tro della 
industria de! petrolio devastata an
che essa dalla guerra, la seconda cit
tà della Valacchia dopo Bucarest, 
luccicavano 1 fiori nel giardinetti del
le case variopinte lu fila di negozi 
all'antica di una strada, con le «scrit
te di bandone mi ricordò un p e z o 
romano di Testacelo, ogni tanto dal 

lunghi edifici delle raffinerie sbotto-i gialliccia per lo polvere dorata cheno generale del P C R 
vano In alto in alto ondate volumi- si levava al passugglo delle nostre 
no--o di fumo a molte finevae pren-iautomoblìi un paesaggio rifatto a 
devano aria materassi e lenzuola |loro uso dagli operai, con l'aggiunta 

Ploesti era anche per n e uno di di tante t o i n di ferro co':ie una pie-
quel nomi uditi e letti le mille voi- cola generazione di torri Kiffel, che 
te Mil giornilt. si diccv.i Pioeni per [svettano ora a coppie ora isolate e 
dire co- 'osamente con unn sola e 
breve p>i.-ola tutto II petrolio romeno 
che zampilla in m.issii:>a parte nel
la provincia di Praho.a, dal po/.zl 
di C.tniplnu. Morent IJalcot. Tlntea, 
Pillpe-'tl Uu-tcnurl un tempo quasi 
tutti In niutio a cpl tn l i s t l americani, 
Inuìr.'.l franco.--! olanuesi e o^rl co
me le inv'iense ricchezze del sotto
suolo rodono in pioprietA della R«*-
puhhMca Popo'are Romena 

distanti; a quando H quando una 
cisterna una C-IIMI d abitazione tr.i gli 
alberi ovunque squadre d'operai d'o
gni età che noi sorprendevamo al 
lavoro con la pelle lucida e s»lt 
&t;uaidi attenti come so lavoraccio 
un loro camplcello. erano stupiti di 
vederci stavano a considerarci con 
un sorriso di tenerezza quando 11 In-
teitoi; ivamo Uno di loro mi rispose 
che « la paga ora gli permetteva di 
far tante cose e che suo tiglio an
dava ali Università » e un nitro mi 
disse che « non basta la buona paga 

Può ->tare che il petrolio romeno [per lar contento un operalo e die 
sia passato deflnltivan-ente nelle n'a-jlui era più contento delle nun.cinse 
ni dello Stato Romeno e che «la il [assistenze cui gli dava diritto il suo 
popolo romei o a goderne finaimeli-)lavoro oggi 

Le torri Eiffel 

Vaslle Luca 
vlcc-presldente del Consiglio. Emll 
Podnaras mlnlstio della difesa e al
tri che trasformarono la Dottami In 
una università politica, superando 
abilmente e con forza d'animo SOT-
vegllanza e tormenti Si era nel 1940 
e In quel cuu*f*re •*) viveva come al
lo Spielberg, strette celle senza luce 
nelle qurdl ancora intatte, si conser
vano le pedanti catena di ferro con 
collari di ferro alle caviglie, ai 
polsi e al collo che impedivano qua
lunque) movimento II paesaggio In
torno e quello delle langhe. grigio 
e sterposo, inaridito certo dalle tan
te migliala di sguardi che in ogni 
tempo » prigionieri vi fissarono di
speratamente- c'era In mezzo a noi 
qualche superstite Uscii nel cortile 
dove le rovine non fiori-coro d'er
ba cora la piccola Ilca Melinescu 
o£gv direttrice deile Edizioni del Par
tito. la quale Invece è superstite del 

j'tif/cr nazisti le fecero Ixiillre i pie 
te I benefici' Anche per restituire ti. Quello che ci era apparso comr un [ai e le t>atube dentro una caldaia 
petrolio e quegli antichi proprie-ari deserto all'arrivo ci si rivelava un [d'acqua sul fuoco e i v e n i della tor-
gll uomini validi del mondo intero ;1UOÌ{O formicolante dt uomini forti [tura Ua-spalono dalle calze dal suo 
do/rehbeio eomlattere una nuova e operosi ogni giorno 

i guerra r chi ta'e guerra n^n vuole 'non f-oìo per lo S'ato 
ò da considerare nemico rifila el it i-j produzione ma anche e 
tà europea* 

hravamo diretti a iiaicoi e 11 6iio 
paesaggio ci apparve all'Improvviso 
risalendo una pianura ondulata e hanno visto eoa! tramontare un capitolo della loro potenza economica 
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L'ARRESTO DI GERHART EISLER VIOLA LE LEGGI INTERNAZIONE! I 

dì primo prigioniero 
del ffiaffo «/Iflanfico 

Come è stato "fermato,, il graude antifascista - Metodi da gangster della 
polizia britannica - Una seconda nota di protesta della Polonia a Londra 

più reddlt'zl jnicts'eie claudicante, sedeva stanca 
ai fini della guardandad Intorno cogli occhi stu-

sopratutto ncfAtti e '-offerenti 

Alberghi grandiosi 
per ie stessi in quanto costruttori di 
un nuovo ordine sociale non mac 
chlre da perfezionare sino all'auto
matismo. ma forze concienti, -tru-1 l'HK-egunumo presto per Sinai» 
menti d'un comune benessere come U" era la reve sulle braccia degli at*>-
già a Grivit7« come poi tra ì mina-l' i Imbiancava diversi punti del pae-

'to.-i di Lupenl anche qir lo coglie- ^BK,,"" t u f o a icnscendimentl e « 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 17 — Ho visto Ge-

rhart Etslcr mentre tunica dalla 
Corte speciale di Bow Street. 
l'unico tribtiTiaJe inylese conipr-
tente per le sentenze di estradi
zione. 

Eisler ho adesso 52 nini;: mi ha 
imprestionato subito II ruo aspet
to tranquillo, fiducioso, ma l'oc
chio è vivo, mobilissimo dietro le 
lenti. Quasi caligo, ha una statura 
media, forse un po' inferiore alla 
normale. La faccia era scura per 
la barba. E' passato m mezzo a 
noi, stretto ITO due apcntt di 
iScotland Yard. Cera molta gen--
te juorì del tribunale quando è 
arrivato il compagno Eisler, ti 
noto anti/r/scisfa tedesco perse
guitato dal Servizio Investigati-
vo americano. 

Lo chiam/ino %t * nemico pub
blico n. 1 comunista » e lo trat-

GLRIIART KISLER. il t r a o d e 
antifascista tedesco scende ani 
« dock > di Southampton circon
dato dai polìi ìotti britannici che 
lo hanno i l legalmente tratto in 
arresto a bordo della n a v e 

lacca « Batory » 

tana come un criminale: il suo 
delitto è quello di avere combat
tuto contro la stampa di Ueitrs'. 
durante la guerra di aver, dopo la 
guerra, aisibiitv nella lotta per la 
affermazione dei principi della 
c o o p t a z i o n e internazionale, nella 
lotta per la pace e per l'amicizia 
degli Stati Uniti con l'Untone So
vietica. L'imputazione specifica è 
(/nella ài « deprezzo t'erso il 
Congresso »: Eisler si è rifiutato 
di giurare dinanzi alla Commis
sione per le attmità antiamerica
ne che lo accusano di « voler ro
vesciare lo Stato ». 

Ricercato dalla Gestapo 
Eisler si era rifugiato in Fran

cia fuggendo dalla Germania, 
dove era ricercato dalla Gestapo. 
Quando i nazisti occuparono la 
Francia, egli venne gettato in un 
campo di concentramento da dove 
però riuscire a scappare. Chiese 
alle autorità americane il passa
porto per iZ Afessi co. Non gli 
venne concesso il permesso 
e venne condotto negli Stati 
Uniti, dove svolse durante la 
guerra la sua campapna an
tinazista. Nel '40 fu arrestato 
dalla Polizia Federale degli Stati 
Uniti dietro mandato della fami
gerata Commissione per le atti
vità anti-americane. 

Rilasciato una prima volta, ven
ne di nuovo arrestato nel '46 e 
deportato insieme con la moglie: 
chiese più volte di partire dagli 
Stati Uniti e di tornare in Ger
mania. nella sua patria, ma glt 
fu negato questo elementare di
ritto perchè il governo america
no aveva bisogno di Eisler e del 
suo arresto per particolari fini 
politici, per smontare la propa
ganda anticomunista. 

Eisler è stato arrestalo sulla 
nave polacca « Batory », in viag
gio da A'eu? York a Gdynia e 
che si t rocata alla fonda nel por' 
to di Southampton. Si era imbar
care, senza biglietto e venne sco
perto a bordo della nat'e da alcu
ni membri dell'equipaggio. Chie
se subito la protezione delle au
torità polacche e si fece registra
re con destinazione Gdynia, con
tinuando così legalmente «I viaa-
gio. Telegraficamente il governo 
americano chiedeva mtan?o la 
estradizione a Londra di Eisler. 
Gli agenti di Scotland Yard sa
lirono a bordo della nave polac
ca con un rappresentante della 
ambasciata americana e pretesero 
che ccnisse consejrnato loro il 

noto antifascista. Il rappresen
tarne del consolato della Repub
blica Polacca a bordo della nave 
si oppose all'arresto dichiarando 
che E.sier era un rifugiato poli
tico e non un cittadino america
no, con p.cno diritto, secondo le 
leggi internazionali, all'asilo e 
alla protezione sotto bandiera po
lacca. 

Ma a questo punto dai poliziotti 
inglesi e dalle autorità america
ne centra commesto un vero ar
bitrio degno delia tradizione dei 
gangster. 

Il capitano della nave "enii'a 
trattenuto a viua forza nella sua 
cabina e privato cosi della sua li
bertà di azione mentre i poli
ziotti sguinzagliati per tutta la 
nave si gettavano su Eisler, lo 
afferravano per le mani e per i 
piedi e lo gettavano in un moto
scafo che era fermo a fianco del
la nave. 

Quindi il gruppo partiva tra
scinando con sé la vittima. Eisler 
centra condotto prima al tribu
nale di Southampton, che lo rin
viava quindi al tribunale di Lon
dra di Bou> Sfreet. 

Una tradizione infranta 
Le autorità americane si fan

no forti di un accordo per l'esira-
dizione dei « criminali comuni n 
per pretendere dal governo in
glese l'arresto e il rinvio di Eisler 
negli Stati Uniti. Bow Street ha 
rinviato il giudìzio al ZI maggio. 

Questo accade oggi nell'Inghil
terra di Ber in , neH'Jnghilterra 
che. accomunata nel suo odio 
anticomunista all'America della 
Commissione per le attività cosi 
dette anti-americane, ha calpe
stato la sua gloriosa tradizione 
di rispetto per la libertà e i tìi-
rif'i dei profughi politici che era 
un tempo suo vanto. L'opinione 
pubblica londinese è indignata. 
Deputati comunisti e laburisti 
hanno rivolto tnterroparioni ci 
governo. 

Eisler è passato in mezzo a 
una folla commossa che era rac
colta dinanzi al tribunale di Bou; 
Street e che gli diceva: * Siamo 
con te, Eisler ». •- Forza compa
gno.' ». 

EisVr e entrato nel tribunale 
sorridendo, con tante voci di au
gurio e di incoraggiamento che 
lo accompagnavano. Dalla pri
gione egli ha mandato questo 
messaggio; « Sono stalo arrestato 
con violenza dalle autorità bri
tanniche che hanno agito m qua

lità di gendarmi della reazione 
americana e hanno brutalmente 
violato le vecchie tradizioni in
glesi per l'asilo ai rtfugiati vo
litici che lottano per la libertà e 
il progresso. Sono il primo pri
gioniero del Patto Atlantico. Ab
basso i gendarmi americani e i 
toro accoliti britannici Viva il 
popolo polacco.' ». 

Intanto una seconda nota di 
protesta è stata consegnata oggi 
a Londra dal qouerno polacco in 
cui si chiede il rilascio dt Kisler 
e si esigono le scuse del governo 
inglese per l'arbitraria azione del
le autorità britanniche a bordo 
del Batory. 

CARLO DE CL'CilS 

vo nelle parole de«ll operai l'armo
nia che essi hanno raggiunto nel vi
vere e nel pensare lavorando il sen
timento delle loro azioni, c'era m 
casi la steK'n volontà di quelle col
line là intorno che Intensificavano 
Il loro verde per ravvivare te tor
mentate zolle di quel luoghi la lo
ro fatica nascondeva una sua grande 
ricchezza come quel suolo arso le 
sue polle di petrolio 

L'arrivo alla « Dottano » 
Ma rimessici in cammino ali afa 

lentamente succedette un gelo che 
solo In parte era. colpa delle altu
re per dove ora tra-scorreva l'auto
mobile; a mano che si faceva brul
la la campagna parevn raggelare il 
sole che tuttavia continuava a spien 
dece, as-sa non poteva che p o r t a r e [ Q ^ ^ „ """ù ™rn ^ 0 „ ' ^'^VSK 

un luoyo triste quanto |_„ „ , „ „ . , . , ' • . ,„. . ?.,_»,, 

vallette che portano ville grandi e 
piccole alberghi giandiosi e minu
scoli strade e viottoli ; n picco atnn-
no montngne che .salgono alte e 
nevose su in cielo, un tempo era 
luogo di vil le^iatura per milionari. 
e ora »* luogo gratuito dt cura e di 
riposo per chi lavora, dall operalo al
l'intellettuale A sera le finestre bril
lavano incontrammo due o tre dei 

.cinquecento hamblut greci curati In 
luna grande villa 
, f i ospitarono nelle loro villette 
poeti e romanzieri pittori e musici
sti che fecero vacanza per rrwtep.-
ftiarci erano giovani e anziani, uo
mini e donne un giovane contadino 
che s'er.i Tatto notare con qualche 
racconto e oia scriveva un romanzo 
e un giovanissimo poeta non molto 
noto e tuttavia già imprecato 

alla ikìttana. un luogo triste qu 
li suo nome, e io non credo che In 
Romania sta luogo e nome più tri
ste di questo 

La Dottano è un penitenziario se-
mld.lroce.ito da un terremoto che nel
l'ottobre del 1940 traiolse nelle sue 
macerie Insieme a molte parti del-
l'edificlo anche dicci del tanti poli
tici colà detenuti dal governo di An-
tonescu. il quale aveva raccolto I 
condannati politici in quel carcere 
come in una tomba, proprio perchè 
essa era pericolante per i precedenti 
terremoti, e invano s'erano levate 
!e proteste per il trasferimento dei 
prigionieri. Piò di quattrocento, fra 
Intellettuali e operai antifascisti, pa
tirono là dentro, mor i vi morirono. 
altri ne uscirono crontc-attirr'" mala
ti . tra 1 superstiti sono nv> tt deull 
uomini che attualmente governano 
la Romania: Oeorghlu-Dej. segreta-

r,e pianista e-̂ e^ul per noi mugiche 
inedite di musicisti russi eravamo 
una trentina di scrittori stranieri e 
volevamo sapere anche loro doman
davano e Catto discusse vivacemen
te col critici No.'lcov. si fecero brin
disi alla poesia e all'arte, alla pace 
noi mondo, e. quando « notte tar
dissima ri congedammo, eravamo 
rmlcl di lunga data ciascuno per 
l'altro era un'affettuosa rimembran
za Prima di addormentarmi io pen
savo agli scrittori agli artisti Ita
liani. alla loro vita pericolosa tra 
gente indaffarata e distratta, alta 
loro opera da moltissimi considerata 
un di più. un divertimento super
fluo un lusso senza autorità Già. 
quattro cialtroni 

LIBERO DE LIBERO 
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il a r>yj:TTi\o ci i/ri KAI.K 

I fet is ie seiei&tifictie 
Vernice antiatomica 

Iri Gran Bretagna s^.-ebbe stei-a 
creata una nuova venr.ee. chiamata 
« leadoid ». impermeabile al raggi 
l'anima emanati da' l 'e - fos ione deile 
bombe atomiche. La vernice, che 
p-.irebbe essere utilmente adoperata 
per la protezione delle navi e degli 
ed-iì;t A ^ ^ - p r o b s b l l m e n t e mes«a 
in prova^uTla vecchia nave • Arc-
thusa • la «piale *arà adibita agli 
esperimenti atomici. 

Lr. nollz'r, è stata fornita a] corri-
sDondente del « Daily Grappile » dal 
direttore de'.'a società produttrice, 
g.unto in questi giorni In Australia 
con l'intenzfon» di Impiantarvi sta
bilimenti p«r la fabbricazione del 
• leadoid > 
Televisione m valigia 

Tccrclc: della B B.C snnufiirano og
gi la c o r n i n o n e e il perfez-onstnento 
d* un nuovo trasmettitore televisivo 
del peso di quaranta chi ocramml. In
vece do! «olito Impietro macchino
so ed ingombrante. 11 nuovo tra-
srr.ettitnre. caoace di trasmettere In 
un raggio di venticinque miglia, può 
r^er" trasportato in dne vallee. 

Sterilizzajione « secco 
T.' stato -ntrodor.o recentemente tn 

Inghilterra uno sterilizzatore a secco 
per mod ci. dent-stl. ccc Per steri
lizzare F'.\ .strumenti basta porli !n un 
recipiente di 2r?ne'.U riscaldati L'ap-
parecch. o. fsciimente lrasport«blìe e 
sicuro. cor.Oste in un recidente iso
lato terrrlc.irrente e di una «catola cro

mata più piccola che contiene delie 
perle o granuli d. vetro preparati In 
modo speciale. Questa scatola è ri
scaldata uniformemente con un ele
mento a rivestitura metallica interno 
al primo recipiente. L* temperatura 
è controllata da un piccolo termostato 
e da una luce che .ndica quando l'e
lemento termico è in funzione. 
Armadi» «scìafatare 

Si tratta di v̂ n comune armad'etto 
avente circa la seguenti dimensioni: 
150 X 2S X 70, cosUu.to completamente 
In alluminio laccato, che è stalo in
trodotto recentemente 'n Ineht'terra. 

Il riscaldamento * fornito ria un ele
mento elettrico po^'o «Ila hi»-,e. cos c-
chè si ha una buona circolazione 
d'art» dal basso In alto, come avvie
ne nei camini comuni. La stufetta 
elettrica è regolabile :n modo che 1 
panni po-sar.o T-ere fatti asciugare 
più o meno rap'damtmte a seconda 
delle necessità. VI seno due Ale di 
bastone ni post; Itici.nati da.'<" ntemo 
all'esterno, in modo che si posano 
stendere parecchi .iidu-nent: Sull'al
to ti coperchio che chiude l'armadietto 
n-a delle piccole aoerture o ' f i latoi 
per la clroo'azlone. 

Il tutto non ha un c o v o eccessivo 
ed è enormerr-n'e utl'e per le mas-
sale nei per'odl 'nverna'i. umidi e 
olovos'. 
Mmgmesim mei pomidori 

Questa deficienza «I riscontra spes
so nei pomodori co. ti vati sotto coper-
tu-a dì vetro e eau«a probab'lmente 
dei da-nl nella produzione E' «'aio 

dimostrato recentemente che si può 
superare questo Inconveniente spruz
zando le foglie cinque volte ad inter
valli di due o tre settimane, con una 
.«oluzione al 2 per cento di solfato di 
marnoso E' stato rt mostrato che oc-
rorr»- soltanto un quarto del peso di 
que-.to preparato In confronto al pe-
<o r>er un TTICTTO ettaro c'rca di ter
reno 

Indicatore delle vibrazioni e della eeìe-
cità dei motori ptr aeroplani 

S' .sono recentemente sviluppata 
nuovi apparecchi per l'a.ialisl a bas
sa frequenza che si rendono necessa
ri per lo stud-o e l'esani** delle vi-
braz'.o-.i d«M moto:l per aeroplani e 
che nello stesso tempo misurano la 
velocità de: motori stessi Questi ap
parecchi sono fr.ttl In modo d« regi
strare comìnuimcnte le variazioni 
della frequenza da fi a 400 cicli al »e-
cor.do ubando se circuiti modulatori 
per poter individuare le diverse gsrn-
me. La ro-gWtraz'.or.e avviene per sei 
vie in 0 04 secondi e per poter aver» 
una registrartene continua la fre
quenza di modulazione per ogni 
gamma è variata sull'ottava una vol
ta ogni 3 secondi. L'analisi della 
vibrs.z.ont si amplifica quindi da una 
raporr^entazione lineare ad una su
perfìcie continua 1 cui lìmiti danno 
la eomolefa dlstrlb-izione dell'onda 
compieva 
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singhiozzanti. I loro trilli ìnquie- — Saranno... chinando la testa, fischiando, lo e d'irritazione. Mentre ella en- Ella tacque vagando con lo 
ti, disperati svegliarono nella Ma ] a sua voce fu coperta dal seguirono. trava in una strada, le traversò sguardo per la stanza 
donna la coscienza del pericolo: fischio. Il sergente senza aspettar Ella tentennò la testa guardan- il cammino un fiacre. Alzando gli 
rabbrividendo ella s incamminò risposta, ricominciò a correre sul doli, e si avviò a casa. Pareva che occhi ella vide nell'interno un 
lungo la cinta del camposanto, s e - terreno gelato, agitando le brac- avesse un peso sul cuore, prova- giovanotto dai baffi biondi e la 
guendo coll'occhio i carcerieri, C j a verso gli orti— I poliziotti, va un senso di infinita amarezza faccia pallida e stanca. Anch'egli LA MADRE 

Curatrici© r o m a n z o eli 

MASSIMO GOHKl 

ma tanto essi come i soldati spar
vero dietro l'angolo opposto della 
prigione. In quella stessa direzio
ne, dietro a loro, passò correndo 
il vice ispettore della prigione 
che ella conosceva già; aveva la 
giubba d'uniforme sbottonata... 
Comparvero all'improvviso dei 
poliziotti e della gente... 

Il vento ondeggiava portando 
all'orecchio della Vlassova grida 

guardò lei. Sedeva di traverso e 

e nella sala incontrò i parenti del 
processati e anch'essi le parlaro
no sottovoce Le loro parole le 
sembravano inutili ed ella non 
le capiva. Tutti erano sotto l'in
cubo della stessa angustia. 

— Siedi accanto a me — disse 
facendole posto sulla 

I gridi erano sempre più alti, più Con tensione suprema la ma-
xiolentt, e il vento trasportava dre volgeva il capo da tutte le 
per l'aria gli acuti trilli dei fischi, parti: i suoi occhi, vedendo tutto, staccate ed incerte. 
Michele camminava lungo il mu- dubitavano d'ogni cosa; tutto ciò — E' ancora qui! 
ro... Dopo di averlo superato tra- ch'ella aveva creduto dapprima — La scala? 
versò lo spazio tra la prigione e pauroso e complicato era a w e - — Che cosa aspettate, che il 
le case della città. A lei sembrava nuto troppo presto e in modo diavolo vi porti». 
che camminasse troppo piano e troppo semplice, e questa rapidi- E vibrò un fischio... Quella con
tenesse la testa troppo alta, e che tà la sbigottiva. Nella strada non fusione rallegrava la madre che 
chiunque avesse visto quella fac- si vedeva più Ribln: passava un affrettò il passo, pensando: — Si 
eia l'avrebbe ricordata per som- U o r a o a ^ ° . vestito di un lungo vede che è una cosa possibile— 
pre... Ed ella mormorava... — soprabito e correva una bambi- a v r e b b e P ° t u t o tentare anche 
Presto... presto.. r ia- Di dietro l'angolo della pri- lui--. 

Incontro a lei, da dietro l a n -
presto.. 

Dietro il muro della prigione si gione uscirono correndo tre car- *™*™*° ^ 0 < v . a t r t c > > „ ^ nA w 

«di un rumóre secco, quindi il ceneri: « v a n r a v ^ o stretti n » o " g ? , * 1 * " " * ™ £ ^ ^ L ™ ì f 
suono argentino di vetri infranti, all'altro e tendevano Innanzi il £ a " ° u n e r g e n t e con due Doli
l i soldato, puntando i piedi a terra, braccio destro. Uno dei soldati ° ° ^ Ferma' — gridò esli ansan-
tirava a sé il cavallo; l'altro, a p - sì precipitò loro incontro, l'altro d o _ H a , ^ s t o ^ u o nf0 c o n l a 

plicando a mo' di portavoce una correva intomo al cavallo, ten- barba? Non è passato di qui? 
mano alla bocca, gridava in dire- tando di saltargli in groppa, ma EU a* a c c C n n ò con una mano gli 
rione della prigione parole in - il cavallo resisteva, saltava, e o r i j e rispose con calma: — E* 
comprensibili e, dopo di aver tutto Intorno agli occhi della ma- andato per di là.» 
parlato, rivolgeva da quella par- dre, saltava con lui. L'aria era — Egorov, corri, fischia! — uri
te la testa, prestandovi l'orecchio, saettata dai fischi ininterrotti • dò il sergente. — E' molto?.., 

Qualche volta penso che of
fenderanno il mio Paolo, lo met
teranno in ridicolo... — Sei un 
villano e figlio di villano, diranno: 

. . . „ Che cosa hai fatto"» — E Paolo è 
forse perco la sua spalla destra flero Risponderà loro come si Sisow. 
pareva più alta della sinistra. d e v e Q s e n o A n d r e a ^crà io- panca. 

Nicola le venne incontro tutto - _. . . . . , —,,_ 
allegro: - Siete salva! Ebbene? ! ° , n . ' ^ - S o n ? , u t t l u n P° f „ ^ 

— Pare che sia riuscito focosi... E temo che possa sue- torno.. 
Tentando di ricostruire nella « d e r e qualche guaio. , e verran- - T u o figlio ha rovinato il no-

sua memoria tutt, i particolari, ™> condannati tutti e mandati stro Gregorio! - disse piano una 
...,,-™r,»A w^n-, /.,„., lontano e non li vedremo più!... donna che le sedeva accanto. 

Nicola taceva cupo, tormentando- — s ta zitta, tu, Natacha — ri
spose Sisow, accigliato. 

— Queste preoccupazioni non La madre guardò la donna: era 
sì possono scacciare dalla testa! j a Samoilova e accanto le «ta-

sedette. e si guardò at-

raccontò della fuga. 
— Vedete? abbiamo fortuna! _, . . . , . 

— esclamò Nicola, strofinandosi 6 1 l a oa*"^"a-
le mr.ni. — Come stavo in pena 
per voi! Vedete, che tutto va co
me deve andare' e neppure dovete d i s s e *a madre. — Il procedo mi va il marito, un uomo calvo 
allarmarvi del processo... Quanto ~ * 
più s'avvicina, tanto più si ap
pressa la libertà di Paolo, crede
temi! Forse gli riuscirà di fuggi
re lungo la via E il processo è 
una ^o?a.. 

Egli cominciò a descriverle la 
seduta del tribunale; ella lo ascol
tavo o eonivrt che a'.cva dei vaghi 
timori e voleva farle coraggio. 

.di 
fa paura! Cominceranno ad e«a- bell'aspetto, con una larga barba 
minare e a pesare ogni cosa, a rossiccia. Aveva la faccia ossu-
cercare dov'è la verità... E* una t a t guardava innanzi con gli oc-
cosa che fa paura. Non è la pu- c n i s o c c h i u S j e j 8 b a r b a gli i g 
nizione eh io temo. m;i il pro
cesso . 

XL1X 

pdtllrf 

mava. 
Attraverso le ampie finestre pe

netrava nella sala una. luce tor-
hidt» ». sH'ecicrr.G. lungo i vèlrì 
scivolava la neve. Fra I vani del
le finestre, sulla parete, pendeva 
un ritratto dello czar in una gran-

E1U acceant a«H arri e «laae: — E' andato per di UJ. 
fdta. di D$ Amicta) che?... non lo so 

Qurì id pdtild m e , «.urne una 
muffa, le ostacolava il respiro, 

— Credete forse ch'io rivelerò crebbe nel suo petto sempre più, 
qualche cosa ai giudici? — do- « quando giunse l'ora del proces-
mandò ella Improvvisamente — *°, ella portò con sé al tribunale de cornice. 
ò che chiederò loro qualche cosa? u p greve e cupo fardello, che le Ad un tratto uno degli inser-

Nicola balzò in piedi, scacciò piegava la schiena e la nuca. vienti pronunciò alcune parole ad 
da sé con le mani le proprie pa- Per la via, i conoscenti del sob- a j ^ v o c e La madre si scosse, tut-
rJ!}% ^ . ^ I 8 ™ ? a ? i r a t o : ~ <** ^ « S , a ? a I" t a v a n <? «d . ? " • ri- ti si alzarono e anch'eli» balzò in 
dite? MI offendete!... spondeva tacitamente, affrettan 

— Ho paura, questo è vero! DI dosi a traversare la loro cupa piedi. 

folla. Nei corridoi del tribunale (conumm) 
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